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PREMESSA 

 
La riforma Gelmini dei Licei si inserisce in un quadro europeo di raccomandazioni dove l'educazione si fonda 
sull’acquisizione di competenze unite ad una conoscenza teoretica e morale, in cui possono materialmente svilupparsi 
gli abiti operativi e le relazioni umane, così come si esprime la Raccomandazione del Parlamento Europeo e del 
Consiglio, relativa a competenze chiave per l’apprendimento permanente (2006/962/CE).  
Così esordisce il PECUP dei nuovi licei (Piano Educativo, Culturale e Professionale): “I percorsi liceali forniscono allo 
studente gli strumenti culturali e metodologici per una comprensione approfondita della realtà, affinché egli si ponga, 
con atteggiamento razionale, creativo, progettuale e critico, di fronte alle situazioni, ai fenomeni e ai problemi, ed 
acquisisca conoscenze, abilità e competenze sia adeguate al proseguimento degli studi di ordine superiore, 
all’inserimento nella vita sociale e nel mondo del lavoro, sia coerenti con le capacità e le scelte personali.”  
Il presente documento del consiglio di classe esplicita i contenuti/abilità, i metodi, gli spazi ed i tempi del percorso 
formativo, nonché i criteri, gli strumenti di valutazione adottati e le competenze raggiunte. Vuole essere per la 
commissione intera necessario e utile punto di riferimento, nel momento in cui si devono definire strutture e testo della 
III prova scritta e criteri generali per la conduzione dell’esame. 

 
Informazioni di carattere generale 

 
Il Liceo “Cagnazzi” è conosciuto sul territorio per la sua lunga esperienza educativa e culturale. I dati di contesto 
dell’autovalutazione promossa dal Liceo evidenziano una realtà studentesca complessa e composita, caratterizzata da 
un ampio ventaglio di competenze possedute dagli studenti in uscita dalla scuola media che, successivamente, si 
riverberano sui risultati della valutazione del percorso liceale, continuamente migliorati dal percorso di studi compiuto.  
Attualmente il Liceo “Cagnazzi che comprende tre indirizzi, Liceo Classico, Liceo delle Scienze Umane e Liceo 
Economico-Sociale, è investito da un diverso ruolo che se da un lato deve interfacciarsi con un passato identitario sul 
piano specifico degli studi, dall’altro deve anche sapersi volgere fiducioso verso un futuro in continua trasformazione; 
oscillare tra istanze della tradizione ed innovazione educativa ma anche essere capace di confrontarsi con una 
dimensione sociale continuamente fluida. Pertanto insegnare ad imparare costituisce il nuovo cardine intorno al quale 
deve ruotare il magistero educativo di una scuola che vuole rinnovarsi dall’interno per poter continuare il cammino della 
crescita formativa. All’interno di questo percorso di apprendimento che copre l’intero arco della vita, laddove il percorso 
formativo si inserisce in un momento significativo della crescita dell’adolescente condizionato da trasformazioni e 
problematicità, l’offerta formativa del Liceo Cagnazzi contribuisce al miglioramento e potenziamento della preparazione 
culturale di base, rafforzando la padronanza degli alfabeti di base, ampliando il bagaglio di esperienze, conoscenze, 
abilità e competenze.  
 
 
 

Competenze generali in uscita 
Competenze comunicative  
 
CG 1. comunicare  
Comprendere messaggi di genere diverso (quotidiano, letterario, tecnico, scientifico) e di complessità diversa, trasmessi 
utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) mediante diversi supporti (cartacei, 
informatici e multimediali); rappresentare eventi, fenomeni, principi, concetti, norme, procedure, atteggiamenti, stati 
d’animo, emozioni, ecc. utilizzando linguaggi diversi (verbale, matematico, scientifico, simbolico, ecc.) e diverse 
conoscenze disciplinari, mediante diversi supporti (cartacei, informatici e multimediali).  
 
Competenze logico – critiche 
 
CG 2. individuare collegamenti e relazioni  
 
CG 3. acquisire e interpretare l’informazione  
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Acquisire informazioni semplici e disporle in ordine gerarchico; manipolare informazioni per operare confronti, formulare 
interpretazioni, ricavare ipotesi e inferenze, effettuare verifiche; acquisire concetti chiave delle discipline e/o trasversali.  
 
Competenze metodologico - operative  
 
CG 4. imparare a imparare  
CG 5. progettare  
 
CG 6. risolvere problemi  
 
Mettere a fuoco l’argomento/il problema da risolvere e comprendere le consegne di lavoro; recuperare strumenti 
cognitivi / operativi conosciuti e adeguati alla soluzione del problema; pianificare e rispettare sequenze e tempi di 
lavoro; riconoscere incoerenze e mancanze nel percorso o nel prodotto finale; apportare i correttivi necessari e/o 
impegnarsi a migliorare la qualità del lavoro; approfondire argomenti d’interesse specifico e valorizzare attitudini 
personali.  
 
Competenze sociali  
 
CG 7. collaborare e partecipare  
 
CG 8. agire in modo autonomo e responsabile  
 
Rispettare i doveri scolastici (orari, verifiche, lavoro per casa) e le regole di funzionamento della scuola definite nel 
Regolamento d’Istituto; utilizzare in modo corretto le strutture e i servizi forniti dalla scuola/dal territorio; comportarsi in 
maniera rispettosa e consapevole dei ruoli di docenti, operatori scolastici, compagni nei diversi contesti educativi; 
confrontarsi con gli altri aprendosi a punti di vista differenti dal proprio, alla partecipazione e alla collaborazione fattiva; 
sviluppare attenzione per le tematiche (ambiente, cittadinanza, tecnologia, rapporto col diverso, ecc…) rilevanti del 
nostro tempo ed acquisire capacità di approfondimento delle stesse; orientare in maniera critica le scelte personali di 
studio e lavoro.  
 

 
Liceo delle Scienze Umane: peculiarità 

 
Il regolamento di “Revisione dell’assetto ordinamentale, organizzativo e didattico dei Licei” all’Articolo 9, fornisce le 
seguenti indicazioni per il Liceo SC. UMANE:  
 
1. Il percorso del liceo delle scienze umane è indirizzato allo studio delle teorie esplicative dei fenomeni collegati alla 
costruzione dell’identità personale e delle relazioni umane e sociali. Guida lo studente ad approfondire ed a sviluppare 
le conoscenze e le abilità ed a maturare le competenze necessarie per cogliere la complessità e la specificità dei 
processi formativi. Assicura la padronanza dei linguaggi, delle metodologie e delle tecniche di indagine nel campo delle 
scienze umane.  
 
2. L'orario annuale delle attività e insegnamenti obbligatori per tutti gli studenti è di 891 ore nel primo biennio, 
corrispondenti a 27 ore medie settimanali e di 990 nel secondo biennio e nel quinto anno, corrispondenti a 30 ore medie 
settimanali.  
 
 
Il titolo di studio è quello di DIPLOMA DI LICEO DELLE SCIENZE UMANE. 
  
In conformità con quanto stabilito dalle Indicazioni Nazionali, gli studenti, a conclusione del percorso di studio, 
dovranno: 
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- aver acquisito le conoscenze dei principali campi d’indagine delle scienze umane mediante gli apporti specifici e 
interdisciplinari della cultura pedagogica, psicologica e socio-antropologica; 

- aver raggiunto, attraverso la lettura e lo studio diretto di opere e di autori significativi del passato e 
contemporanei, la conoscenza delle principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura 
occidentale e il ruolo da esse svolto nella costruzione della civiltà europea; 

- saper identificare i modelli teorici e politici di convivenza, le loro ragioni storiche, filosofiche e sociali, e i rapporti 
che ne scaturiscono sul piano etico-civile e pedagogico-educativo 

- saper confrontare teorie e strumenti necessari per comprendere la varietà della realtà sociale, con particolare 
attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai luoghi e alle pratiche dell’educazione formale e non 
formale, ai servizi alla persona, al mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali; 

- possedere gli strumenti necessari per utilizzare, in maniera consapevole e critica, le principali metodologie 
relazionali e comunicative, comprese quelle relative alla media education. 

 
 

Quadro orario 
 
 
 
 
 

Antropologia, Pedagogia, Psicologia e Sociologia  
** con Informatica al primo biennio  
*** Biologia, Chimica, Scienze della Terra  
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Variazione del Consiglio di Classe 
DISCIPLINE 

 
CLASSE TERZA 

 
CLASSE QUARTA 

 
CLASSE QUINTA 

 
Lingua e letteratura italiana  

 

 x x 
 
Lingua e cultura latina  

 

 x x 
 
Lingua e cultura straniera (Inglese)  

 

 x  
 
Storia  

 

 x x 
Avvicendamento di 

vari docenti nel primo 
quadrimestre 

 

 
Filosofia  

 

   
 
Scienze umane  

 

  
Avvicendamento di vari 

docenti nel primo 
quadrimestre 

 
Matematica  

 

 x  
 
Fisica  

 

   
 
Scienze naturali  

 

   
 
Storia dell’Arte  

 

  x 
 
Scienze motorie e sportive  

 

  x 
 
Religione cattolica o Att. alternative  

 

 x  
 

Configurazione della classe nel triennio 

Classe 
ISCRITTI 
STESSA 
CLASSE  

 

ISCRITTI 
DA ALTRA 
CLASSE 

/ISTITUTO  
 

TRASFERITI 
AD ALTRO 
ISTITUTO  

 

PROMOSSI 
A GIUGNO  

 

PROMOSSI 
DOPO 

SOSPENSIONE 
DEL GIUDIZIO  

 

NON 
PROMOSSI  

 

TERZA 20 3  22 1  

QUARTA 23 1 1   1 

QUINTA 22      

 

Sospensione del Giudizio Anno Scolastico 2015/2016 

Disciplina Nr. Studenti Debiti superati Debiti non superati 

Matematica 1 1  
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Sospensione del Giudizio Anno Scolastico 2016/2017 

Disciplina Nr. Studenti Debiti superati Debiti non superati 

Filosofia – Matematica - Fisica 

Scienze umane 
1 0 4 

 

Credito Scolastico del Terzo e Quarto Anno 

  Classe terza Classe quarta 

1    

2    

3    

4    

5    

6    

7    

8    

9    

10    

11    

12    

13    

14    

15    

16    

17    

18    

19    

20    

21    

22    
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Modalità di lavoro del Consiglio di Classe 
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Lingua e letteratura italiana 
 

x x x   x x   

Lingua e cultura latina  
 

x     x x x  

Lingua e cultura straniera (Inglese) 
 

x x x  x x x x  

Storia x     x x   

Filosofia x x x  x x x x  

Scienze umane x     x x   

Matematica x x   x x x x  

Fisica x x    X X x  

Scienze naturali x  x    x   

Storia dell’arte x  x  x x x   

Scienze motorie e sportive x   x  X X x  

Religione cattolica o Att. Alternative x  x  X X x   

 

 

Strumenti didattici 

Nel processo formativo gli strumenti didattici adottati sono stati: libri di testo, sussidi audiovisivi, strumenti multimediali, 

pubblicazioni di settore, articoli estrapolati da riviste e da giornali. Utili sussidi sono stati anche le mostre, i convegni e i 

viaggi d’istruzione. 

 

Tempi 

L’anno scolastico è stato suddiviso in quadrimestri. In alcune discipline sono state svolte diverse attività di recupero in 

orario curriculare e pomeridiano. 
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Strumenti di verifica utilizzati dal Consiglio di Classe 
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Lingua e letteratura italiana 
 

x    x x x x  

Lingua e cultura latina  
 

x x     x  x 

Lingua e cultura straniera (Inglese) 
 

x x   x x x x x 

Storia x x  x      

Filosofia x    x x  x  

Scienze umane x     x  x  

Matematica x x   x x x  x 

Fisica x x    x x x  

Scienze naturali x x x    x  x 

Storia dell’arte x x      x  

Scienze motorie e sportive x   x x    x 

Religione cattolica o Att. Alternative x    x  x   
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Valutazione 

 

La valutazione ha accompagnato lo studente per l’intero percorso formativo, perseguendo l’obiettivo di contribuire a 

migliorare la qualità degli apprendimenti; ha inoltre il punto di partenza del recupero in itinere innalzando i traguardi 

formativi di tutti gli studenti. La positiva realizzazione di un clima sereno all’interno del gruppo classe, improntato sul 

dialogo, sulla condivisione di obiettivi e traguardi e sulla trasparenza delle valutazioni ha migliorato la relazione di 

insegnamento/apprendimento. Le attività di sostegno e recupero sono state parte integrante dell’ordinario percorso 

curricolare e del lavoro in classe ed è stata potenziata una didattica di permanente attenzione al coinvolgimento di tutti 

gli studenti per il raggiungimento delle competenze relative allo specifico profilo in uscita. 

 

Parametri di Valutazione  

La valutazione del processo formativo si è articolata in tre fasi: 

Valutazione diagnostica: fatta all’inizio dell’anno scolastico, ha consentito al docente di rilevare i requisiti di partenza 

attraverso test e questionari e di individuare le strategie da attivare per la sua azione educativa e didattica.  

Valutazione formativa: ha colto in itinere i livelli di apprendimento dei singoli studenti; è servita a controllare l’efficacia 

delle procedure seguite; ha verificato il raggiungimento degli obiettivi e delle scelte didattiche prefissate; è servita, 

inoltre, ad impostare l’attività di recupero e di sostegno delle situazioni di svantaggio e a valorizzare con attività di 

approfondimento le eccellenze. 

Valutazione sommativa: è stata espressa a fine quadrimestre in scala decimale e con un giudizio che ha tenuto conto 

dei seguenti criteri: 

 conoscenza dei contenuti culturali; 

 applicazione delle conoscenze acquisite nella soluzione dei problemi; 

 possesso dei linguaggi specifici; 

 metodo di studio e partecipazione al dialogo educativo; 

 capacità di analisi, sintesi, valutazione; 

 processo di apprendimento con individuazione di progresso e di regresso rispetto ai livelli di partenza. 

 

Verifica e Valutazione 

I docenti, come meglio specificato nella tabella precedente, hanno utilizzato i seguenti strumenti di verifica; prove 

aperte; tema, saggio breve, riassunti, commenti, analisi testuali, questionari, traduzioni, esercizi, problemi, attività di 

laboratorio, prove semi strutturate e strutturate. Le verifiche programmate debitamente sono state realizzate con 

esercitazioni propedeutiche e in numero non inferiore a due, sia per le verifiche orali sia per quelle scritte, per ogni 

quadrimestre.  

I docenti hanno adottato per la produzione orale i seguenti descrittori: 

 capacità di orientarsi di fronte alle richieste dell’insegnante; 
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 correttezza dei contenuti acquisiti; 

 capacità logico-deduttive; 

 correttezza espositiva supportata da appropriatezza terminologica; 

 rielaborazione personale; 

 abilità di tipo operativo. 

 

Per la produzione scritta sono stati usati i seguenti descrittori: 

 aderenza alla traccia e alle indicazioni di partenza; 

 coerenza logico-espositiva nello sviluppo dell’elaborato; 

 grado di informazione; 

 apporto personale, motivato e critico. 
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PRESENTAZIONE DELLA CLASSE  

La classe V Sez. B dell’indirizzo Scienze Umane, nel corso del quinquennio ha subito alcune variazioni riguardo al 

numero degli alunni. Infatti tre alunni sono stati inseriti in questo gruppo classe durante il terzo anno, mentre un’altra 

alunna si è aggiunta al quarto anno. Sempre durante il quarto anno un’alunna con giudizio sospeso non ha superato gli 

esami e un’altra si è invece ritirata durante l’anno scolastico.  Attualmente il gruppo classe è formato da 22 alunni, di cui 

uno solo maschio, regolarmente iscritti e frequentanti.  

 

La classe, in generale, ha raggiunto le finalità educative e competenze operative coerenti con il Piano dell’Offerta 

Formativa e con la Programmazione curricolare posta in essere dal Consiglio di classe. Gli alunni hanno evidenziato 

buone capacità comunicativo-relazionali e la correttezza del comportamento in classe è stata globalmente apprezzabile, 

anche se la partecipazione all’attività didattica non sempre è stata propositiva e stimolante. 

Nei rapporti con i pari non sono emersi problemi o ostacoli degni di attenzione, ad eccezione di una certa competizione 

che il Cdc ha cercato di incanalare in forme sane e produttive. Nei rapporti con i docenti, hanno prevalso quasi sempre 

un sufficiente senso di responsabilità e buone attitudini al dialogo e all’ascolto. Nonostante le buone potenzialità, la 

classe non sempre ha interagito attivamente durante le attività proposte, intese per alcuni alunni, solo come momento di 

partecipazione passiva e non come occasione di dibattito e di arricchimento. Infatti, la frequenza, la partecipazione, il 

grado di attenzione e l’applicazione evidenziati da parte degli alunni, in generale, durante le attività educativo-didattiche, 

non sono stati sempre costanti, al punto da indurre i docenti ad azioni di consolidamento delle conoscenze, anche a 

causa di una continuità educativa alquanto critica in alcune discipline come Scienze Umane e Storia, dove si sono 

avvicendati diversi docenti nella prima parte dell’anno scolastico. A causa di quanto appena detto, si sono registrati 

alcuni rallentamenti nello svolgimento dei programmi di alcune discipline come Inglese, Matematica, Storia e Scienze 

Umane che, in alcuni casi hanno necessitato di interventi di recupero anche in ore extracurricolari.  

Gli alunni hanno acquisito comunque un bagaglio di conoscenze adeguato, con le dovute distinzioni, coerentemente 

alla motivazione, alle potenzialità e alle capacità culturali e relazionali di ciascuno, all’interesse evidenziato, ai tempi 

personali di crescita e apprendimento e al diverso grado di impegno profuso nello studio.  

Nella classe si registra la presenza di alcuni alunni costanti e metodici nello studio, assidui nella partecipazione e 

nell’impegno, con evidenti capacità di analisi, di sintesi e di rielaborazione critica dei contenuti, che hanno conseguito, 

nel complesso, un distinto livello di preparazione con qualche caso di eccellenza. Un altro gruppo di alunni invece, ha 

conseguito risultati apprezzabili, nonostante una certa discontinuità nell’impegno e nella partecipazione. Gli alunni 

appartenenti a questo gruppo, pur presentando una preparazione globale discreta o sufficiente, hanno sempre avuto 

bisogno di esortazioni ed incitamenti per sviluppare adeguatamente il pensiero critico e creativo e l’autonomia di 

giudizio. Permane infine un ultimo gruppo molto ristretto che, nonostante le reiterate esortazioni, le diverse strategie 

didattiche e di recupero messe in atto, ed i continui richiami ad uno studio più consapevole, meno superficiale e più 

approfondito, ha conseguito appena gli obiettivi formativi nelle diverse discipline.  

 

L’intera classe ha risposto positivamente alle sollecitazioni culturali extracurriculari. Particolarmente viva si è rivelata la 

partecipazione al progetto “OGGETTI E LUOGHI D’AFFEZIONE” Laboratorio di alternanza scuola-lavoro, L’idea 

alla base del progetto, (a. s. 2015/2016, 2016/2017, 2017/2018), è scaturita dal bisogno ormai consolidato di collegare il 

sapere, obiettivo prioritario dei Licei, al saper-fare, in modo da rendere possibili proficue applicazioni pratiche del sapere 

teorico acquisito. Il progetto “Oggetti e luoghi d’affezione” è stato concepito per mettere alla prova i saperi propri della 

demo-etnoantropologia e connetterli al mondo del lavoro, nonché per acquisire le competenze basilari a svolgere 

ricerche antropologiche, attività di promozione/divulgazione del patrimonio culturale locale e attività di networking. (ALL. 

C e DOSSIER) 

 

La partecipazione a convegni, dibattiti, conferenze, seminari, rappresentazioni teatrali, attività di orientamento, visite 
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guidate c/o istituzioni e scuole e viaggi d’istruzione ha arricchito il bagaglio culturale degli allievi e ha sviluppato la 

capacità di giudizio critico.  

Gran parte della classe ha raggiunto una preparazione positiva ed in alcuni casi eccellente, perciò nel complesso la 

classe affronta gli esami di stato con un discreto grado di maturità ed un adeguato metodo di studio. È presente, inoltre, 

un’alunna con “Disturbo specifico dell’apprendimento” (DSA) di cui si allega a parte la relativa documentazione. 

 

In questo gruppo classe sono presenti anche sette alunni pendolari, di cui due provenienti da Matera e cinque da 

Gravina. Le allieve provengono da ambiti familiari socialmente e culturalmente eterogenei, ma questo non ha 

rappresentato un limite. La classe, durante il Triennio, in gruppi diversificati ha partecipato a molte iniziative promosse 

dalla scuola, dimostrando di interagire con impegno costruttivo.  

In particolar modo è opportuno ricordare la partecipazione alle seguenti attività:  

 

• Olimpiadi di Matematica (6 alunni); 

• Olimpiadi di Italiano (3 alunni); 

• Partecipazione alla settimana scientifica (4 alunni); 

• Le alunne XXXXXXXXXXXXXX (2) hanno partecipato al PON di quattro settimane in Grecia: “Mediare il 

territorio” (5°); 

• Partecipazione al progetto FAI: (3 alunni); 

• Partecipazione al convegno “Business Day”: (1 Alunna); 

• Partecipazione al concorso per l’assegnazione della borsa di studio “Petronella”: 4 alunni; 

• Partecipazione al concorso per l’assegnazione della borsa di studio “Ladisi”: 3 alunni; 

• Partecipazione alla giornata della donazione a cura dell’A.V.I.S: 1 alunna; 

• Progetti lettura ed incontri con gli autori; 

• Partecipazione al torneo di pallavolo: 1 Alunno; 

• Partecipazione al convegno “Violenza sulle donne e femminicidio: che fare?”; 

• Visita al Salone dello studente presso la fiera del Levante a Bari per l’orientamento universitario; 

• Viaggi d’istruzione: al terzo anno Sicilia; al quarto anno Ferrara-Mantova, al quinto anno Grecia; 

• Autoimprenditorialità (Classe); 

• Sicurezza e formazione nei luoghi di lavoro (Classe); 

• Partecipazione EXPO Milano: 5 alunni . 

 

L’elenco dei partecipanti alle singole attività è allegato a parte. 

 

Obiettivi Formativi e Cognitivi 

Gli obiettivi trasversali stabiliti nella programmazione del Consiglio di Classe e raggiunti dagli studenti in modo 

diversificato, secondo il loro grado di maturità, attitudini, capacità intellettive, impegno nello studio e livello di partenza, 

sono i seguenti: 

- conoscenza dei contenuti fondamentali delle singole discipline; 
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- capacità di operare confronti critici sulle più significative espressioni del pensiero umano; 

- capacità di contestualizzare un evento significativo ed inserirlo organicamente in un processo di sviluppo storico; 

- acquisizione di chiarezza espositiva e coerenza argomentativa, capacità di produrre testi di tipologie diverse con 

 adeguate tecniche compositive; 

   - maturazione di una coscienza civile, intesa come consapevolezza ed esercizio responsabile dei propri diritti e doveri in   

     quanto componente della società; 

- acquisizione di abilità e competenze in funzione preparatoria a diversi ambiti di studi successivi. 

Contenuti 

Si rinvia all’allegato B per l’elenco analitico dei diversi contenuti disciplinari. 

 

Credito scolastico 

 L'attribuzione del credito scolastico viene effettuata sulla base dei criteri generali stabiliti dal D.M. n. 99/2009, al quale 

si rimanda. Si rinvia, in particolare, alla Tabella A allegata al citato Decreto, di seguito riportata. 

Il punteggio più alto della fascia di appartenenza, fermo restando l’assenza di debiti formativi nel corso dell’anno, viene 

attribuito ad ogni studente valutando i seguenti parametri dei quali dovranno essere soddisfatti almeno tre: 

-frequenza alle lezioni;  

-partecipazione ad attività culturali svolte in orario extracurriculare (credito scolastico); 

- interesse ed impegno nella partecipazione al dialogo educativo; 

-frequenza dell’I.R.C. o delle attività alternative; 

-credito formativo. 

 

Credito formativo 

Il credito formativo sarà attributo solo in presenza di attività: 

-certificate da Enti riconosciuti; 

-svolte per un congruo periodo di tempo (min.20 ore); 

-che abbiano prodotto risultati positivi documentati (max.2) 

 
TABELLA A 

(sostituisce la tabella prevista dall'articolo 11, comma 2 del D.P.R. 23 luglio1998, n. 323, così come modificata dal D.M. 
n. 42/2007) 

CREDITO SCOLASTICO 
 

Media dei voti Credito scolastico (Punti) 

 I anno II anno III anno 

M = 6 3-4 3-4 4-5 

6 <M ≤7 4-5 4-5 5-6 

7 < M ≤ 8 5-6 5-6 6-7 

8 <M ≤9 6-7 6-7 7-8 

9 < M ≤10 7-8 7-8 8-9 
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Simulazioni di Terza Prova 

In funzione della terza prova d’ esame, il Consiglio di classe ha somministrato due simulazioni, seguendo la tipologia A. 

Per lo svolgimento delle prove sono state concesse tre ore. È consentito l’uso del dizionario e della calcolatrice non 

programmabile. 

 

 

TIPOLOGIA DI SIMULAZIONE  
 

 

DATA  
 

 

DISCIPLINE COINVOLTE  
 

 

TIPOLOGIA  
 

TERZA PROVA 10/03/2018 Inglese-Latino-Filosofia-

Fisica-Scienze Naturali 

 

Tipologia 

A 
 

TERZA PROVA 24/04/2018 Inglese-Latino-Filosofia-

Fisica-Scienze Naturali 

 

Tipologia 

A 
 

 

 

Le simulazioni della terza prova sono state valutate in quindicesimi, sulla base della griglia allegata (sez. A). 
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TRACCE SIMULAZIONE  III  PROVA del 10 marzo 2018 
 

Filosofia 
 

Secondo Kierkegaard l’esistenza non è un’entità necessaria e garantita, ma un insieme di 

possibilità che obbligano l’uomo ad una scelta e che implicano una componente 

ineliminabile di rischio.  Spiega in che senso per Kierkegaard l’esistenza è lo specifico modo 

d’essere dell’uomo nel mondo, attraverso i concetti interdipendenti di singolarità, possibilità, 

scelta, angoscia, disperazione e fede.  (max 20 righe) 
 

Latino 
 

Spiega in che senso la prefazione dell'opera di Tito Livio "Ab Urbe condita" rappresenti la 

chiave di lettura dell'intera opera liviana.    (max. 20 righe) 

 
 

Biologia 

SCRIVERE LE FORMULE DEI SEGUENTI COMPOSTI:    

 3-cloro-2,3 dimetilesano ----- p-metilfenolo ------ etanolo------ 3-pentanolo ------3-metil-3-esanolo ----------

2-cloro-2-metil-3-bromobutanale --------acido 2-metil-2-idrossibutanoico -------- 3-amminopentano.  

 

Inglese 

Consider the importance of Nature in the Romantic poets you have studied and make a 

comparison between their interpretations. (MAXIMUM 20 LINES)  

 

Fisica 

 

Il candidato enunci la legge di Ampère che esprime la forza di interazione tra due fili rettilinei 

paralleli  percorsi da corrente, descrivendo il suo esperimento. Inoltre enunci e ricavi la legge di 

Biot-Savart. (max 20 righe) 
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TRACCE SIMULAZIONE III PROVA del 24 aprile 2018 

 
Filosofia 

 

Esponi qual è la critica che Marx apporta al liberalismo e alla civiltà 

moderna e  indica come, secondo Marx, si può superare la condizione di 

alienazione dei lavoratori salariati nella società capitalistica.  (max 20 

righe) 
 

Latino 
 

“In che termini si possono mettere in relazione le Naturales quaestiones di Seneca con la 

Naturalis historia di Plinio il vecchio". (max. 20 righe) 

 

Biologia 

Quesito di BIOCHIMICA 

 I GLUCIDI: DEFINIZIONE E CARATTERISTICHE CHIMICHE. I DISACCARIDI ED I 

POLISACCARIDI: CARATTERISTICHE CHIMICHE E FISICHE E FORMULE DI STRUTTURA. (Max 

venti righe) 

 

 

Inglese 

Identify what you see as key characteristics of the nineteenth century novel and how 

they work in the texts you have studied so far. (MAXIMUM 20 LINES)  

 

Fisica 

Nel 1836 l’inglese Michael Faraday, scoprì che in particolari condizioni un campo 

magnetico può generare una corrente indotta. Il candidato descriva gli esperimenti di 

Faraday relativi a tale fenomeno ed enunci la legge di Faraday-Neumann descrivendo le 

grandezze  utilizzate. (Max venti righe) 
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ALLEGATO A 

 

Griglia di valutazione   Terza prova d’esame- a.s. 2017/18      Tipologia A 

 

Studente………………………………………………………………………………………. 

classe 5 sez. B Scienze Umane 

  

INDICATORI DESCRITTORI PUNTEGGIO DISC 1 DISC 2 DISC 3 DISC 4 DISC 5 

C
o

n
o

sc
e
n

ze
 d

is
c
ip

li
n

a
ri

 Dimostra conoscenze 

superficiali,frammentarie e non 
adeguate (Liv. Non raggiunto). 

1-9      

Dimostra conoscenze 

sufficientemente corrette, ma non 

approfondite (Liv. Base).  

10      

Dimostra conoscenze complete e 

corrette(Liv. Medio). 

11-13      

Dimostra conoscenze ampie e 
approfondite(Liv. Avanzato). 

14-15      

A
b

il
it

à
 o

p
e
ra

ti
v

e 

Individua parzialmente gli elementi 

essenziali del quesito;utilizza, in 

modo incerto, il lessico e le regole 

e/o le categorie della  

disciplina(Liv. Non raggiunto). 

1-9      

Individua gli elementi essenziali 

del quesito;utilizza , in modo 
sufficientemente corretto il lessico 

e le regole e/o le categoria della 

disciplina(Liv. Base). 

10      

Individua tutti gli elementi del 

quesito;utilizza correttamente il 
lessico(anche specifico) e le regole 

e/o le categorie della 

disciplina(Liv. Intermedio). 

11-13      

Individua tutti gli elementi del 
quesito; utilizza correttamente il 

lessico specifico e le regole e/o le 

categorie della disciplina; risponde 
al quesito in modo completo e 

approfondito(Liv. Avanzato). 

14-15      

C
o

m
p

et
e
n

z
e 

Utilizza in modo non corretto e 

incerto le conoscenze e le abilità 
necessarie per risolvere il 

quesito(Liv. Non raggiunto). 

1-9      

E’ in grado di utilizzare, in modo 

essenziale , le conoscenze e le 

abilità necessarie per risolvere il 
quesito,dimostrando una sufficiente 

padronanza delle competenze(Liv. 

Base). 

10      

E’ in grado di utilizzare, in modo 
sicuro, le conoscenze e le abilità 

necessarie per risolvere il quesito, 

dimostrando una buona padronanza 
delle competenze(Liv. Intermedio). 

11-13      

E’ in grado di utilizzare in modo 

consapevole e personale le 
conoscenze apprese e le abilità 

acquisite, dimostrando un’ottima 

padronanza delle competenze nella 
soluzione del problema(Liv. 

Avanzato). 

14-15      

UNANIMITA’ 

(barrare) 

Disciplina       

MAGGIORANZA 

(barrare) 

Valutazione dei singoli quesiti       

 Valutazione Terza 

prova(arrotondamento) 
      

Livello di padronanza       
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Rubrica di Valutazione d’Istituto 

GRIGLIA DI VALUTAZIONE ORALE 

 

Conoscenze Competenze Capacità Valutazione e 

Voto 

Livello 

Non conosce le informazioni, 

i dati proposti e la 

terminologia di base  

Non sa individuare le 

informazioni essenziali 

contenute nel messaggio 

orale, né sa individuare gli 

elementi fondamentali 

Non sa esporre e strutturare il 

discorso in modo logico e 

coerente; non riesce ad 

individuare le richieste e non 

risponde in modo pertinente  

Insufficiente  

Voto: 1-4  

L.N.  

Conosce in maniera 

frammentaria e superficiale; 

commette errori nella 

applicazione e nella 

comunicazione  

Riesce a cogliere le 

informazioni essenziali del 

messaggio ma non perviene a 

collegarle ed analizzarle in 

modo adeguato né ad 

organizzare le conoscenze in 

modo efficace  

Riesce ad utilizzare solo 

parzialmente le informazioni 

ed i contenuti essenziali, 

senza pervenire ad analizzare 

con chiarezza e correttezza 

situazioni anche semplici.  

Mediocre  

Voto: 5  

L.N.  

Conosce e comprende le 

informazioni e la 

terminologia di base; 

individua gli elementi 

essenziali del problema e 

riesce ad esprimerli in forma 

corretta.  

Riesce a decodificare il 

messaggio, individuandone 

le informazioni essenziali, 

applicando regole e 

procedure fondamentali. Si 

esprime in modo semplice 

utilizzando la terminologia e 

il lessico di base in modo 

sostanzialmente corretto.  

Sa utilizzare i contenuti 

essenziali che espone ed 

applica con qualche 

incertezza. Riesce a 

formulare valutazioni 

corrette ma parziali.  

Sufficiente  

Voto: 6  

L.B.  

Conosce e comprende le 

informazioni, le norme e la 

terminologia specifica in 

modo completo.  

Sa individuare le 

informazioni essenziali e le 

utilizza in modo corretto, 

applicando le procedure più 

importanti delle discipline. Si 

esprime in forma corretta, sa 

utilizzare le informazioni con 

chiarezza.  

Sa selezionare le 

informazioni più opportune 

alle risposte da produrre, 

individua i modelli di 

riferimento, esprime 

valutazioni personali. Si 

esprime con chiarezza ed 

adeguata proprietà 

linguistica.  

Discreto  

Voto: 7  

L.I.  

Conosce i contenuti culturali 

in modo corretto ed 

approfondito.  

Sa individuare i concetti, i 

procedimenti, i problemi 

proposti, riesce ad analizzarli 

efficacemente, stabilendo 

relazioni e collegamenti 

appropriati. Si esprime con 

fluidità lessicale.  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, rilevando elevate 

capacità di analisi e di 

sintesi. Esprime adeguate 

valutazioni personali, 

collegando opportunamente 

contenuti di differenti ambiti 

disciplinari.  

Buono  

Voto: 8  

L.I.  

Conosce i contenuti culturali 

in modo rigoroso e puntuale  

Sa individuare con estrema 

facilità le questioni e i 

problemi proposti; riesce ad 

operare analisi e sa collegare 

logicamente le varie 

conoscenze  

Riesce a collegare argomenti 

diversi, cogliere analogie e 

differenze in modo logico e 

sistematico anche in ambiti 

disciplinari diversi: Sa 

trasferire le conoscenze 

acquisite da un modello 

all’altro, apportando 

valutazioni e contributi 

personali significativi  

Ottimo  

Voto: 9-10  

L.A.  
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GRIGLIE PER LA VALUTAZIONE DELLE PROVE SCRITTE ITALIANO 
 

TIPOLOGIA A: ANALISI DEL TESTO 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 
Testuale 
Conoscenze: 
 Analisi 

Approfondita  
 e  
Completa 
 

Approfondita ma 
con qualche 
imperfezione 

Semplice 
 E 
 Generica 

Superficiale e  
Parziale  

Molto 
Superficiale 
e 
Lacunosa 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0    (4-3) 

Competenza 
Testuale: 
Abilità 
elaborative e 
critiche  
Commento 

Articolata nei 
contenuti 
 e 
Ricca di 
riferimenti
  

Articolata nei 
contenuti 
e 
nell’articolazione 
del discorso 

Schematica ed  
essenziale nei 
contenuti 

Schematica, 
modesta e 
frammentaria 

Molto modesta  
e  
lacunosa 
 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza 
Linguistica: 
lessicale  
e  
semantica 

Espressione 
accurata. 
Struttura del 
discorso coesa 

Lievi inesattezze 
lessicali. 
Struttura del 
discorso 
ordinata 

Presenza di 
alcuni errori. 
Semplice ma 
ordinata la 
struttura del 
discorso. 

Presenza di 
alcuni errori. 
Struttura del 
discorso poco 
coesa. 

Errori gravi e 
frequenti. 
Struttura del 
discorso 
disarticolata 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

      

 

 
Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 
 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è povero; 
grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel contenuto; manca 
di esposizione adeguata. 
Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente specifico ed è 
appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente adeguata e presenta una 
modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente alla richiesta della traccia. 
Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, specifico 
ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una buona padronanza 
della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio culturale ed esperienziale 
personale di buon livello. 
Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il lessico è 
specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale dimostra una 
ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su un bagaglio cultural, 
ampio, ed esperienziale.  
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TIPOLOGIA B: SAGGIO BREVE 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 
Testuale 
Conoscenze: 
Individuazion
e del tema 

 
Puntuale 
 

 
Adeguata 

 
Superficiale 

Molto 
superficiale, 
lacunosa 

 

 3  (10-9) 2  (8-7) 1   (6) 1-0 (5-4)  

Competenza 
Testuale:  
Conoscenze 

 
Ampie, 
approfondite 
e congruenti
  

 
Ampie e 
congruenti 

 
Essenziali 

 
Modeste 

 
Scarse 
 

 4   (10-9) 3  (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza 
Testuale: 
Abilità critica 
ed ideativa 
Confrontand
o la 
documentazi
one 

Articolata con 
coerenza ed 
autonomia 
esprimendo 
un motivato 
punto di vista 
personale 

 
Lineare ed 
espressiva di un 
personale punto 
di vista 
 

 
Superficiale e 
non sempre 
coerente nello 
sviluppo 

 
 
Disarticolata 

 
 
Scorretta 
 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

CompetenzaL
inguistica 
 
 

Espressione 
accurata. 
Struttura del 
discorso coesa 

Lievi incertezze 
lessicali. 
Struttura del 
discorso 
ordinata 

Presenza di 
qualche 
errore. 
Semplice ma 
ordinata la 
struttura del 
discorso. 

Errori. 
Struttura del 
discorso 
disordinata. 

Errori gravi e 
frequenti. 
Struttura del 
discorso lacunosa 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

 

 
Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 
 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è povero; 
grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel contenuto; manca 
di esposizione adeguata. 
Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente specifico ed è 
appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente adeguata e presenta una 
modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente alla richiesta della traccia. 
Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, specifico 
ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una buona padronanza 
della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio culturale ed esperienziale 
personale di buon livello. 
Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il lessico è 
specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale dimostra una 
ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su un bagaglio cultural, 
ampio, ed esperienziale. 
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TIPOLOGIA C: TEMA STORICO 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO  

Competenza Testuale 
Conoscenze: 
 Contestualizzazione 
storica dell’evento in 
senso diacronico e 
sincronico 

 
Approfondite 
 e  
Criticamente 
rielaborate 
 

 
Ampie 
e  
puntuali 

 
Corrette 
 ed  
essenziali 

 
Corrette  
ma 
elementari 

 
Insufficienti  
e 
 frammentarie 

 
 
Scarse 

 6   (10-9) 5   (8-7) 4   (6) 3   (5) 2    (4) 1-0   (3) 

Competenza Testuale: 
Abilità elaborative e 
critiche 

 
Autonomo  
e 
 coerente
  

 
Lineare  
e 
coerente 

 
Semplice  
e 
coerente 

 
Non sempre 
coerente 

 
Disarticolata 
 

 
Lacunosa 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1   (4-3) 1-0    (3) 

Competenza Linguistica Espressione 
accurata. 
Struttura del 
discorso coesa 

Lievi 
inesattezze 
lessicali. 
Struttura del 
discorso 
ordinata 

Presenza di 
alcuni errori. 
Semplice ma 
ordinata la 
struttura del 
discorso. 

Presenza di 
alcuni errori. 
Struttura del 
discorso poco 
coesa. 

Errori gravi e 
frequenti. 
Struttura del 
discorso 
disarticolata 

 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3)  

       

 

 
Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 
 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è povero; 
grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel contenuto; manca 
di esposizione adeguata. 
Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente specifico ed è 
appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente adeguata e presenta una 
modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente alla richiesta della traccia. 
Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, specifico 
ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una buona padronanza 
della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio culturale ed esperienziale 
personale di buon livello. 
Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il lessico è 
specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale dimostra una 
ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su un bagaglio cultural, 
ampio, ed esperienziale.  
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TIPOLOGIA D: TEMA DI ORDINE GENERALE 

 

INDICATORI LIVELLO DELLE CONOSCENZE, ABILITA’ e PUNTEGGIO 

Competenza 
Testuale 
Conoscenze: 
Individuazion
e del tema 

 
Corretta  
e 
 puntuale 
 

 
Corretta 

 
Superficiale 

 
Modesta 

 
Scorretta 

 3   (10-9) 2   (8-7) 1   (6) 1-0   (5) 0 

Competenza 
Testuale 
Conoscenze: 
Contenuti 

 
Ricchi  
e 
articolati
  

 
Adeguati  
e 
congruenti 

 
Semplici 
ma 
corretti 

 
Limitati 

 
Molto limitati 

 5   (10-9) 4   (8-7) 3   (6) 2   (5) 1-0   (4-3) 

Competenza  
Testuale: 
Abilità-
Argomenta 
zione 

 
Originale  
e 
critica 

 
Critica 

 
Didascalica 

 
Disarticolata. 

 
Incoerente 

 3  (10-9) 2  (8-7) 1   (6) 1-0  (5) 0   (4-3) 

Competenza 
Linguistica 

Espressione 
accurata. 
Struttura del 
discorso coesa 

Lievi inesattezze 
lessicali. 
Struttura del 
discorso 
ordinata 

Presenza di 
alcuni errori. 
Semplice ma 
ordinata la 
struttura del 
discorso. 

Presenza di 
alcuni errori. 
Struttura del 
discorso poco 
coesa. 

Errori gravi e 
frequenti. 
Struttura del 
discorso 
disarticolata 

 4   (10-9) 3   (8-7) 2   (6) 1   (5) 1-0   (4-3) 

 

 
Livello delle competenze raggiunto in Quindicesimi: 
 Non raggiunto da 1 a 9 punti: non è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è povero; 
grammaticalmente e sintatticamente improprio. L’elaborazione testuale è carente sia nella struttura che nel contenuto; manca 
di esposizione adeguata. 
Base: 10 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è sufficientemente specifico ed è 
appropriato dal punto di vista grammaticale e sintattico. L’elaborazione testuale è strutturalmente adeguata e presenta una 
modalità espositiva essenziale. La conoscenza dei contenuti risponde in maniera sufficiente alla richiesta della traccia. 
Intermedio da 11 a 13 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana; il lessico è adeguato, specifico 
ed efficace; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate: L’elaborazione testuale dimostra una buona padronanza 
della competenza espositiva ed è arricchita da contenuti che evidenziano il possesso di u bagaglio culturale ed esperienziale 
personale di buon livello. 
Avanzato da 14 a 15 punti: è in grado di applicare le conoscenze ordinate della lingua italiana in modo ottimale; il lessico è 
specifico, ricco ed originale; le strutture grammaticali e sintattiche sono appropriate. L’elaborazione testuale dimostra una 
ottima padronanza della competenza espositiva ed è arricchita da argomentazioni pertinenti, basate su un bagaglio cultural, 
ampio, ed esperienziale.  
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LATINO 

 
 

LATINO- Triennio-

Scienze Umane 

 
 

 
INDICATORI 

 

 
DESCRITTORI 

 

PUN 

TI 

VALUTAZI 

ONE IN 

DECIMI 
 

 
 

A. Competenza 

linguistica 

 

 
 
Aspetti grammaticali, 

morfologici e sintattici 

Nulla 1 1 -3 

Parziale e/o inadeguata 2 4-5 

Adeguata 3 6-7 

Buona 4 8-9 

Solida e completa 5 10 
 

 
B.  Comprensione del 

testo e ricodificazione 

 
 

Individuazione delle 

strutture 

morfosintattiche 

Errata 1 1 -3 

Incompleta e/o inadeguata 2 4-5 

Essenziale 3 6-7 

Globalmente corretta 4 8-9 

Corretta e completa 5 10 
 
 
 

 
C. Conoscenze 

storico-

letterarie 

 

 
 

Individuazione delle 
categorie 

Morfologiche nominali 

e verbali 

Assenti 1 1 -3 

Lacunose 2 4-5 

Sommarie 3 6-7 

Complete e globalmente 

pertinenti 

 

4 
 

8-9 

Complete efficaci e consapevoli 
 

5 
 

10 

 
D.Analisi retorica 

e  stilistica 

 Assente 1 1 -3 

Incompleta e/o errata 2 4-5 

Imprecisa 3 6-7 

Corretta 4 8-9 

Corretta e completa 5 10 
 

 
 
E.    Approfondimento 

e/o rielaborazione 

 Assenti 1 1 -3 

Impropri 2 4-5 

Semplici 3 6-7 

Pertinenti 4 8-9 

Personali e critici 5 10 

 

 

 

Griglia di valutazione delle prove scritte di Inglese 
 

Capacità di esprimersi in maniera corretta e con 

padronanza di linguaggio 

Punti 4 

Capacità di utilizzare le conoscenze storico letterarie Punti 4 

Capacità di organizzare i contenuti in maniera organica 

e coerente 

Punti 2 
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SCIENZE UMANE 
 

 

CRITERI 
 

INDICATORI 
 

PUNTI 
PUNT. 
TEMA 

PUNT. 

QUESITI 

 
 
 
 
A.Aderenza alla traccia 

B.Pertinenza della risposta 

Completa  

4 
  

Essenziale  

3 
  

Parziale  

2 
  

Lacunosa /Fuoritema  

1 
  

 
 
 
 
 

 
Conoscenze specifiche 

Preciseed esaurienti  

5 
  

Precisee ampie  

4 
  

Sufficientemente completee precise  

3 
  

Limitatee/o imprecise  

2 
  

Assenti  

1 
  

 
 
 
Grado di organicità/ 

elaborazione dei contenuti 

Articolati  
3 

  

Lineari  

2 
  

Frammentari  

1 
  

 
 
 
 
Esposizione 

Chiara, corretta, con buona proprietà 

lessicale 

 
3 

  

Sufficientemente chiara e corretta  

2 
  

Confusa e/o con errori 

morfosintattici e improprietà 

lessicali 

 
1 

  

   
TOTALE 

PUNTI 

  

 
 
PUNTEGGIO 

PESATO 

 

 
 
(X0.67) 

 

 
 

(x 0.33) 

 
 
PUNTEGGIO 

TOTALE 
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GRIGLIA PER ATTRIBUZIONE DEL VOTO DI CONDOTTA 

 

LIVELLO 
DIMENSIONE 

ESPERTO 
PUNTI 4 

MEDIO  
PUNTI 3 
 

SUFFICIENTE 
PUNTI 2 

NON ADEGUATO 
PUNTI 1 

PARTECIPAZIONE 

Ascolta, prende appunti e 
li riordina. Fa domande 
per approfondire 
l’argomento, chiede una 
migliore esplicitazione 
dei concetti, solleva delle 
questioni che ampliano la 
visione di un fenomeno. 
Attinge alla propria 
esperienza per apportare 
contributi originali alla 
discussione. Aderisce ad 
attività scolastiche 

Ascolta prendendo 
appunti, chiede 
chiarimenti e attinge 
alla propria esperienza 
per portare contributi 
alla discussione. 
Aderisce ad attività 
scolastiche non 
previste nell’orario 
curriculare 

Ha tempi di ascolto 
abbastanza prolungati. 
Prende appunti e chiede 
chiarimenti solo 
occasionalmente. 
Talvolta si riferisce alla 
propria esperienza per 
portare contributi alla 
discussione. 
Aderisce ad attività 
scolastiche non previste 
nell’orario curricolare 
solo dopo numerose 
sollecitazioni 

 Ha tempi di ascolto 
molto brevi, non chiede 
chiarimenti e i suoi 
interventi devono 
essere continuamente 
sollecitati. Non riferisce 
esperienze personali 
per contribuire alla 
discussione. 
Nonostante le 
sollecitazioni non 
aderisce ad attività 
scolastiche non 
previste dall’orario 
curricolare  

AUTONOMIA DI 
LAVORO 

E’ consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. Persevera 
nell’apprendimento e si 
organizza anche 
mediante una gestione 
efficace del tempo e delle 
informazioni sia a livello 
individuale che di gruppo 

E’ abbastanza 
consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. 
Organizza tempo e 
informazioni in modo 
abbastanza efficace per 
migliorare il proprio 
apprendimento 

E’ poco consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. Si applica 
solo se sollecitato e ha 
difficoltà a gestire 
efficacemente il tempo e 
le informazioni 

Non è consapevole del 
proprio percorso di 
apprendimento e dei 
propri bisogni. Sui 
applica solo se 
sollecitato; richiede 
tempo supplementare 
e una guida per il 
completamento del 
lavoro assegnato. 

RELAZIONI CON: 
- COMPAGNI 
- ADULTI 
 

Comunica in modo 
costruttivo sia con i 
compagni che con gli 
adulti. E’ capace di 
esprimere e di 
comprendere punti di 
vista diversi e di 
negoziare soluzioni in 
situazioni di conflitto. E’ 
disponibile a collaborare 
con gli altri senza bisogno 
di sollecitazioni.  

Comunica in modo 
corretto sia con i 
compagni che con gli 
adulti. E’ capace di 
esprimere e di 
comprendere punti di 
vista diversi e di 
negoziare soluzioni in 
situazioni di conflitto. 
E’ generalmente 
disponibile a 
collaborare con gli altri 

Si sforza di comunicare in 
modo corretto con 
compagni e adulti ma 
talvolta deride gli 
interventi degli altri. Non 
è sempre in grado di 
negoziare soluzioni in 
situazioni di conflitto. E’ 
disponibile a collaborare 
con gli altri solo in 
particolari situazioni 

Interviene ignorando i 
contributi dei compagni 
e/o si contrappone 
rigidamente a quanto 
sostenuto da altri. Non 
è disponibile ad aiutare 
e a farsi aiutare. Tende 
a creare situazioni di 
conflitto. 

RISPETTO DELLE 
REGOLE E DEI 
MATERIALI 

Porta regolarmente i 
materiali richiesti per le 
attività didattiche e 
svolge con precisione e 
regolarità la consegne 
date. Conosce il patto 
formativo e il 
Regolamento di Istituto e 
si comporta secondo 
quanto concordato 

Porta regolarmente i 
materiali richiesti ed è 
abbastanza ordinato e 
puntuale nel lavoro 
domestico e scolastico. 
Generalmente si 
adegua a quanto 
riportato nel patto 
formativo di classe e in 
quello di Istituto. 

Porta abbastanza 
regolarmente i materiali 
richiesti ma non è 
sempre puntuale nello 
svolgimento del lavoro 
domestico e scolastico. 
Generalmente si adegua 
a quanto riportato nel 
patto formativo e nel 
Regolamento di Istituto 

Dimentica spesso i 
materiali richiesti per le 
attività e solo 
saltuariamente svolge 
le consegne. Ha molte 
difficoltà ad adeguarsi a 
quanto riportato nel 
patto formativo e nel 
regolamento di Istituto. 

 

VALUTAZIONE: punti 16= voto 10; punti 15-14= voto9; punti13-12= voto 8; punti11-9= voto7; punti 8-4= voto 6 



27 

 

ALLEGATO B 

 

PROGRAMMA DI ITALIANO 
 

 
La classe non ha usufruito della continuità didattica sia in italiano sia in latino nel corso del triennio e ciò ha 

determinato quest’anno un naturale periodo di adattamento a nuovi metodi di insegnamento.  

Tale evidente difficoltà è stata affrontata con margini di recupero più ampi per quanto riguarda l’insegnamento 

dell’Italiano (grazie ad un primo periodo in cui sono stati ripresi alcuni contenuti trattati alla fine del quarto anno 

e in virtù di una pregressa acquisizione di migliori competenze nello studio degli argomenti della letteratura 

italiana); al contrario, è risultato ostico il recupero delle minime competenze di base nell’approccio alla lingua 

latina nelle sue strutture linguistiche, morfologiche e sintattiche. Nonostante abbia cercato di recuperare almeno 

le minime necessarie abilità e conoscenze linguistiche per poter garantire un approccio al testo in lingua latina in 

forme estremamente facilitate, la maggior parte della classe ha continuato a manifestare gravi difficoltà nella 

traduzione dal latino all’italiano, per cui nel secondo quadrimestre le verifiche scritte ed orali sono state ridotte 

alla sola trattazione di temi squisitamente letterari e non linguistici, riducendo la lettura dei brani d’autore a quelli 

in traduzione italiana.  

Una buona metà della classe ha partecipato in maniera interessata alle attività di studio.  

 

L’ETÀ DEL ROMANTICISMO  

• Lo scenario: storia, società, cultura, idee pag. 168  

• Aspetti generali del Romanticismo europeo pag. 169  

• Le istituzioni culturali pag. 184  

• Il pubblico pag. 188  

• Lingua letteraria e lingua dell’uso comune pag. 191  

 

ALESSANDRO MANZONI  

• La vita pag. 376  

• Prima della conversione: le opere classiciste pag. 379  

• Dopo la conversione: la concezione della storia pag. 380  

   e della letteratura  

T2: Il romanzesco e il reale (Lettre à M. Chauvet) pag. 384  

T4: L’utile, il vero, l’interessante (Lettera sul Romanticismo) pag. 389  

• Gli Inni sacri pag. 392  

T5: La Pentecoste (passim) pag. 392  

T6: Il cinque maggio pag. 399  

• Le tragedie pag. 404  

T7: Il dissidio romantico di Adelchi pag. 407  

T8: Morte di Adelchi: la visione pessimistica della storia pag. 410  

T9: Coro dell’atto III pag. 415  

• Il Fermo e Lucia e I promessi sposi pag. 431  

T14: La redenzione di Renzo e la funzione salvifica di Lucia pag. 454  

T17: Il flagello di Dio e l’impotenza dell’uomo pag. 472  

 

GIACOMO LEOPARDI  

• La vita pag. 6  

T1: <<Sono così stordito dal niente che mi circonda...>> pag. 11  

• Il pensiero pag. 17  

• MICROSAGGIO: Lo Zibaldone pag. 17  

 

T4d: Indefinito e infinito pag. 24  
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T4f: Il vero è brutto pag. 25  

T4g: Parole poetiche pag. 26  

T4h: Ricordanza e poesia pag. 26  

T4i: Teoria del suono pag. 26  

T4l: Indefinito e poesia pag. 27  

T4m: Suoni indefiniti pag. 27  

T4n: La doppia visione pag. 27  

T4o: La rimembranza pag. 28  

• Leopardi e il Romanticismo pag. 30  

• I Canti pag. 32  

T5: L’infinito pag. 38  

T6: La sera del dì di festa pag. 44  

T8: Ultimo canto di Saffo pag. 56  

T9: A Silvia pag. 62  

T12: Il sabato del villaggio pag. 79  

T13: Canto notturno di un pastore errante dell’Asia pag. 82  

T16: A se stesso pag. 100  

T18: La ginestra o il fiore del deserto pag. 109  

• le Operette morali e l’<<arido vero>> pag. 126  

T20: Dialogo di Torquato Tasso e del suo Genio familiare pag. 134  

T21: Dialogo della Natura e di un Islandese pag. 140  

T23: Dialogo di Plotino e di Porfirio pag. 152  

 

L’ETÀ POSTUNITARIA  

• Lo scenario: storia, società, cultura, idee pag. 4  

• Le strutture politiche, economiche e sociali pag. 4  

• Le ideologie pag. 12  

• Le istituzioni culturali pag. 15  

 

LA SCAPIGLIATURA  

• La Scapigliatura e il 6 febbraio (fotocopia)  

• Carlo Dossi: “La memoria e il paradiso dell'infanzia” (fotocopia)  

 

EMILIO PRAGA pag. 34  

T1: Preludio (Penombre) pag. 35  

T2: La strada ferrata (Trasparenze) pag. 37  

 

ARRIGO BOITO pag. 43  

T3: Dualismo (Libro dei versi)  

• Il Naturalismo francese: i fondamenti teorici, i precursori, pagg. 62-64  

la poetica di Zola, Il ciclo dei Rougon-Macquart  

 

GIOSUE CARDUCCI  

• La vita pag. 152  

• L’evoluzione ideologica e letteraria pag. 152  

• La prima fase della produzione carducciana: Juvenilia, pag. 155  

Levia Gravia, Iambi ed Epodi  

• Le Rime nuove pag. 156  

T1: Il comune rustico pag. 157  

T2: Pianto antico pag. 160  

T3: Idillio maremmano pag. 161  

• Le Odi barbare pag. 168  

T5: Nella piazza di San Petronio pag. 172  
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T6: Alla stazione in una mattina d’autunno pag. 175  

• Rime e Ritmi pag. 181  

Inno a Satana  

A proposito del processo Fadda  

 

GIOVANNI VERGA  

• La vita pag. 192  

• I romanzi preveristi pag. 194  

T1: Arte, Banche e Imprese industriali (Eva, Prefazione) pag. 195  

• La svolta verista pag. 197  

Poetica e tecnica narrativa del Verga verista pag. 197  

T3: Impersonalità e “regressione” (L’amante di Gramigna, pag. 201  

Prefazione)  

• L’ideologia verghiana pag. 207  

• Vita dei campi pag. 211  

T6: Rosso Malpelo pag. 218  

• Il ciclo dei Vinti pag. 230  

T7: I <<vinti>> e la <<fiumana del progresso>> pag. 231  

(I Malavoglia, Prefazione)  

• I Malavoglia pag. 236  

T8: Il mondo arcaico e l’irruzione della storia pag. 240  

T9: I Malavoglia e la comunità del villaggio: valori ideali pag. 245  

e interesse economico  

T10: Il vecchio e il giovane: tradizione e rivolta pag. 251  

T12: La roba (Novelle rusticane) pag. 264  

• Il Mastro-don Gesualdo pag. 275  

 

IL DECADENTISMO  

• Lo scenario: società, cultura, idee pag. 320  

• La visione del mondo decadente pag. 321  

• La poetica del Decadentismo pag. 323  

• Temi e miti della lettura decadente pag. 325  

 

CHARLES BAUDELAIRE  

• La vita pag. 344  

• I fiori del male pag. 345  

T1: Corrispondenze pag. 349  

T2: L’albatro pag. 351  

T4: Spleen pag. 355  

T7: Perdita d’aureola (Lo spleen di Parigi) pag. 367  

 

GABRIELE D’ANNUNZIO  

• La vita pag. 430  

• L’estetismo e la sua crisi pag. 434  

T1: Un ritratto allo specchio: Andrea Sperelli ed Elena Muti pag. 437  

(Il piacere)  

• I romanzi del superuomo pag. 444  

T3: Il programma politico del superuomo (Le vergini delle  

rocce) pag. 449  

• Le Laudi pag. 462  

• Alcyone pag. 465  

T5: Lungo l’Affrico nella sera di giugno dopo la pioggia pag. 466  

T6: La sera fiesolana pag. 470  

T10: La pioggia nel pineto pag. 482  
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T11: Meriggio pag. 488  

 

GIOVANNI PASCOLI  

• La vita pag. 520  

• La visione del mondo pag. 524  

• La poetica pag. 525  

T1: Una poetica decadente (Il fanciullino) pag. 527  

• MICROSAGGIO: Il <<fanciullino>> e il superuomo  

due miti complementari pag. 535L’ideologia politica pag. 537  

La grande proletaria si è mossa (fotocopia)  

I temi della poesia pascoliana pag. 539  

Le soluzioni formali pag. 543  

Le raccolte poetiche pag. 547  

Myricae pag. 550  

T3: Arano pag. 553  

T4: Lavandare pag. 555  

T5: X Agosto pag. 556  

T7: L’assiuolo pag. 561  

T8: Temporale pag. 564  

I Poemetti pag. 571  

T15: Italy pag. 593  

I Canti di Castelvecchio pag. 603  

T17: Il gelsomino notturno pag. 603  

 

ITALO SVEVO  

La vita pag. 760  

La cultura di Svevo pag. 764  

Il primo romanzo: Una vita pag. 768  

T1: Le ali del gabbiano pag. 771  

Senilità pag. 774  

T2: Il ritratto dell’inetto pag. 780  

La coscienza di Zeno pag. 794  

T5: La morte del padre pag. 799  

T7: La salute “malata” di Augusta pag. 813  

T10: Psico-analisi pag. 834  

T11: La profezia di un’apocalisse cosmica pag. 841  

 

LUIGI PIRANDELLO  

La vita pag. 87  

La visione del mondo pag. 880  

La poetica pag. 884  

Le poesie e le novelle pag. 892  

T2 "La trappola" (Novelle per un anno) pag. 894  

T3 "Ciaula scopre la luna" (Novelle per un anno) pag. 900  

T4: Il treno ha fischiato (Novelle per un anno) pag. 907  

I romanzi pag. 914  

T5: La costruzione della nuova identità e la sua crisi pag. 923  

(Il fu Mattia Pascal)  

T6: Lo <<strappo nel cielo di carta>> e la pag. 931  

<<lanterninosofia>> (Il fu Mattia Pascal)  

• "Nessun nome" (da Uno, nessuno e centomila) pag. 947  

Gli esordi teatrali e il periodo <<grottesco>> pag. 956  

Il <<teatro nel teatro>> pag. 995  

 

UMBERTO SABA  
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La vita pag. 162  

Il Canzoniere pag. 165  

T1: A mia moglie pag. 172  

T3: Trieste pag. 178  

T9: Amai pag. 190  

T10: Ulisse pag. 192  

GIUSEPPE UNGARETT I 

La vita pag. 212  

L’allegria pag. 215  

T3: Il porto sepolto pag. 223  

T4: Veglia pag. 224  

T7: San Martino del Carso pag. 233  

T9: Mattina pag. 236  

T11: Soldati pag. 239  

T12: Girovago pag. 240  

Il dolore e le ultime raccolte pag. 249  

T16: Non gridate più pag. 251  

 

EUGENIO MONTALE  

La vita pag. 294  

Ossi di seppia pag. 297  

T2: Non chiederci la parola pag. 306  

T3: Meriggiare pallido e assorto pag. 308  

T4: Spesso il male di vivere ho incontrato pag. 310  

T6: Cigola la carrucola del pozzo pag. 314  

Il “secondo” Montale: Le occasioni pag. 325  

T11: Non recidere, forbice, quel volto pag. 332  

Il “terzo” Montale: La bufera e altro pag. 337  

T20: Ho sceso dandoti il braccio almeno un milione di scale pag. 371  

(Quaderno di quattro anni)  

 

LA DIVINA COMMEDIA  

Introduzione al Paradiso  

Canto I  

Canto III  

Canto VI  

Canto VIII 
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PROGRAMMA DI LATINO 
 

 

Togata gens, M. Bettini, vol.1 

Età di Augusto 

 

Orazio pag. 570 

La vita  

Gli Epodi, Le Satire, le Odi, le Epistole 

Testi: Est modus in rebus (Sermones 1,1) 

Il seccatore (Sermones, 1,9) 

Carpe diem (Carmina, 1,9) 

Fons Bandusiae (Carmina, III,13) 

L’immortalità (Carmina, III,30) 

 

OVIDIO pag. 676 

La vita 

Gli Amores, l’Ars amatoria, le Heroides, le Metamorfosi, i Fasti 

Testi: La milizia d’amore (Amores,1,9) 

Principi dell’Ars e tecnica della caccia (Ars amtoria I,1-66) 

Apollo e Dafne (Metamorfosi, I,452-567) 

 

Livio e la storiografia augustea pag. 720 

La vita 

Ab Urbe condita libri 

Testi: l’esordio di un’opera immensa 

Lucrezia (I, 57-58) 

 

Togata gens, M. Bettini, vol.2 

 

L’età giulio-claudia pag. 2 

La favola: Fedro pag. 15 

I testi: Il lupo e l’agnello 
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La parte del leone 

Il lupo e il cane 

La novella del soldato e della vedova 

 

Seneca  pag. 33 

La vita 

I Dialoghi, i Trattati, le Lettere a Lucilio 

I testi: L’otium, un bene per l’individuo (De otio) 

Vita attiva e vita contemplativa (De otio) 

Tutti i miei beni sono con me (De constantia sapientis) 

Siamo noi che rendiamo breve la vita (De brevitate vitae) 

Vivi oggi, domani sarà tardi (De brevitate vitae) 

Riflessione sul tempo (Epistulae ad Lucilium) 

 

Petronio pag. 130 

 

La questione petroniana, Il Satyricon, Strutture e modelli, Temi e toni del Satyricon 

I testi: Uova con sorpresa (Satyricon, 33) 

Trimalcione e lo scheletro d’argento (Satyricon, 34) 

La lingua di un ubriaco (Satyricon, 41) 

Ritratto di signora (Satyricon, 67) 

La matrona di Efeso (Satyricon, 111-112) 

 

L’età dei Flavi, Nerva e Traiano pag. 166 

 

Plinio il Vecchio pag. 174 

La vita 

La Naturalis historia 

 

Quintiliano pag. 182 

La vita, l’Institutio oratoria, la pedagogia di Quintiliano 

I testi: I vantaggi dell’apprendimento collettivo (Inst.Orat. 1,2) 

E’ necessario anche il gioco (Inst. Orat. I,3) 
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Basta con le punizioni corporali (Inst. Orat. I,3) 

La satira: Giovenale pag. 211 

Le Satire 

I testi: perché scrivere satire (Saturae, 1,1) 

Pregiudizi razzisti (Saturae, 3,60) 

 

Tacito pag. 250 

La vita 

L’Agricola, il Dialogus de oratoribus, le Historiae, gli Annales 

I testi: Eloquenza e libertà (Dialog. 36) 

Il Proemio degli Annales (Annales, I,1) 

 

L’apogeo della patristica  

Autori cristiani tra II e IV sec. Pag. 388 

Agostino d’Ippona pag. 393 

Le Confessiones, De civitate dei 

I testi: Dall’ammirazione del cosmo alla contemplazione di Dio (Confessiones, VII, 17) 

La conversione (Confess. VIII, 12) 

Il ricordo e la scrittura (Confess. I,1) 
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STORIA   
 
 
 
Competenze fondamentali 

Conoscere i principali eventi e le trasformazioni di lungo periodo della storia dell’Europa 

e dell’Italia, nel quadro della storia globale del mondo 

Usare in maniera appropriata il lessico e le categorie interpretative   

Saper collocare i fenomeni nel tempo e nello spazio 

Saper leggere, valutare e utilizzare le fonti storiche e le interpretazioni storiografiche 

Saper rielaborare ed esporre con lessico e categorie adeguate 

Mettere in rapporto storia, Cittadinanza e Costituzione 

 

Competenze linguistico-espressive 

Saper esporre in modo chiaro, coerente, corretto e con proprietà di linguaggio 

Comprendere il lessico e le categorie 

Utilizzare correttamente la terminologia specifica della disciplina 

 

Competenze ermeneutico-critico, metodologico civiche 

Saper procedere in modo induttivo e deduttivo 

Saper analizzare, interpretare e codificare concettualmente, tenendo presenti nessi e relazioni tra i contesti 

storico-culturali, gli eventi, i documenti e le tesi storiografiche 

Saper compiere una ricerca o un approfondimento personale, utilizzando strumenti bibliografici e sitografici 

Saper rielaborare in modo critico e autonomo i materiali e i temi trattati 

Saper collegare gli eventi della storia agli eventi del presente 

Saper riconoscere i valori fondamentali della Costituzione Italiana   

 

Maturazione di una coscienza e di una cultura rivolte alla pace, al riconoscimento e al rispetto della 

diversità, alla cooperazione 

Formazione di una coscienza civica consapevole delle diversità storico-culturali ed educata ai valori 

democratici ed al rispetto dell'ambiente 

Formazione critica e responsabile alla partecipazione civile e alla vita della collettività 

Acquisizione di un metodo di ricerca fondato sull'esame dei fatti e sulla capacità di riflessione      

 

 

Obiettivi: 

 

 Comprensione e recupero del passato, spiegazione genetica del presente: l’alunno deve saper 

ricostruire il passato storico e interpretarlo, per acquisire il senso del divenire attraverso 

l’esplorazione dello spazio storico, entro cui si colloca la comprensione dei processi evolutivi della 

civiltà degli uomini. 

 Studio privilegiato dei nuclei tematici essenziali, cioè di quelli capaci di aprire alla comprensione 

dei singoli eventi, dentro un quadro di riferimento che contenga gli elementi essenziali della 

conoscenza storica. La selezione dei contenuti non ha implicato arbitrari salti cronologici o vuoti di 

conoscenza che potessero compromettere la struttura della storia come processualità evolutiva e 

dialettica. 

 

Contenuti specifici: 
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Il programma di Storia si è attenuto alle indicazioni ministeriali circa la necessità di riservare lo 

studio della storia dell’ultimo anno di corso al Novecento. Pertanto sono inseriti in programma solo 

gli avvenimenti che si collocano in questo periodo, a partire da una introduzione critica circa i 

problemi storiografici del Novecento per accedere ad uno studio più serio e rigoroso degli eventi 

cruciali di un periodo prossimo ai nostri giorni, e per questo denso di interesse storiografico. 

 

Metodi: 

Prima esigenza metodologica: rapporto passato-presente fondato sulla reciprocità 

Seconda esigenza: criticità dell’approccio alla storia  

 

Strumenti: 

La lezione ha costituito lo strumento privilegiato di un rapporto flessibile, dialettico e attivo tra 

l’insegnante e gli alunni. Con la lezione si è introdotto un argomento o si è visualizzato un 

fenomeno o si sono chiariti dei concetti. 

 

Valutazione: 

Si fa riferimento alla griglia di valutazione deliberata dal collegio dei docenti. 

Essa è finalizzata a stimolare negli alunni il senso di responsabilità e la capacità di autoesame in ordine al 

livello di preparazione raggiunto e all’acquisizione delle competenze previste. 

Ha tenuto conto della situazione di partenza e del contesto in cui ciascun alunno ha operato. 

 

Si fa presente, infine, che il sottoscritto, in qualità di docente di Storia, è stato assegnato alla 

classe VB S.U. solo a partire dall'inizio del presente anno scolastico e, tuttavia, è risultato assente per 

oltre cinque mesi per malattia, perciò il programma è stato svolto per l'intero 1° Quadrimestre dai 

docenti supplenti (tre) che si sono avvicendati nel periodo indicato. 

 

 

Argomenti svolti dal testo: 

Andrea Giardina, Giovanni Sabbatucci, Vittorio Vidotto “Storia dal 1900 a oggi” – vol. 3, Laterza, 2010. 

 

 L’eredità della Rivoluzione Francese: libertà e giustizia sociale nell’Europa dell’Ottocento. 

  Il periodo 1850-70. la seconda fase della Rivoluzione industriale. Società-economia-cultura. Stati e 

nazioni, la nuova fase del nazionalismo 

Sviluppo industriale e movimento sindacale e socialista. La Prima Internazionale. Marx e Bakunin.  

 L'imperialismo: cause e presupposti. Socialismo e democrazia. Popolo e massa. 

L'Italia giolittiana. “Questione meridionale”. L'eredità del trasformismo. Il programma di Giolitti. 

Opposizioni e riforme. L'avventura libica. La crisi. 
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 La Grande Guerra. Controversie internazionali, corsa agli armamenti. 

Lo scoppio e la prima fase del conflitto. L'intervento dell'Italia. Le offensive austro-tedesche del 1916. Il 

crollo della Russia e l'intervento degli Stati Uniti. 

La disfatta di Caporetto. 

I trattati di pace. 

 La rivoluzione russa del 1917: da febbraio a ottobre, la rivoluzione d’ottobre. 

 L’Europa del Dopoguerra: società, economia e cultura. 

 Dalla crisi dello Stato liberale alla nascita del fascismo. Il Ventennio fascista. 

 Avvento e organizzazione dei regimi totalitari in Italia e in Germania. 

 Dalla crisi economica del 1929 alla seconda Guerra mondiale. 

 Antisemitismo, razzismo, olocausto. 
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SCIENZE UMANE 

CONOSCENZE 

Dal testo: E. Clemente – R. Danieli, Antropologia, Paravia, 2012 

• LA COSTRUZIONE DI UNA SECONDA NATURA: LA CULTURA 

 Famiglia, parentela e differenziazione sociale 

▪ Lo studio della famiglia e della parentela 

o Famiglia e parentela nelle scienze umane 

o Le coordinate della parentela: concetti e termini fondamentali 

▪ Le ricerche sulla parentela: un po’ di storia 

o Due grandi teorici: Bachofen e Lévi-Strauss 

▪ “Maschile” e “femminile” 

• LA CULTURA TRA ELABORAZIONE SIMBOLICA E PRODUZIONE MATERIALE 

 Forme della vita politica 

▪ Che cos’è l’antropologia politica 

o L’oggetto di studio 

o Il metodo di studio 

o Le origini della disciplina 

▪ Sistemi politici non centralizzati: bande e tribù 

o Le bande 

o Le tribù (linee generali) 

▪ Sistemi politici centralizzati: chiefdom e Stati 

o Oltre la tribù, verso lo Stato: il chiefdom 

Forme della vita economica 

▪ Che cos’è l’antropologia economica 

▪ Figure e momenti salienti dell’antropologia economica 

o Le origini della disciplina 

o Il potlach 

o Il kula 

o L’economia del dono 

▪ Produzione, scambio, consumo 

Dal testo: E. Clemente – R. Danieli, Sociologia, Paravia, 2012 (per gli argomenti contrassegnati con un 

asterisco il materiale è stato fornito dalla docente) 

• LA SOCIETÀ COME OGGETTO DI INDAGINE 

 Com’è strutturata la società 

▪ Un mondo di istituzioni 
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o Definizione di “istituzione 

o Le istituzioni come insiemi di norme sociali 

o Le istituzioni come strumenti di controllo sociale 

o Le istituzioni come reti di status e di ruoli 

o La storicità delle istituzioni 

▪ Le organizzazioni sociali 

o Le strutture in cui ci muoviamo 

▪ Cenni sulla socializzazione * 

La conflittualità sociale 

▪ Alle origini della conflittualità sociale 

o La stratificazione sociale 

o Forme di stratificazione sociale 

o I classici di fronte alla stratificazione: Marx e Weber 

▪ La stratificazione sociale nella società contemporanea 

o Oltre i classici 

o Le disuguaglianze sociali: oltre la superficie 

o Nuove dinamiche di stratificazione 

o Nuove forme di povertà 

o La mobilità sociale 

▪ I meccanismi dell’esclusione sociale: la devianza 

o Una definizione problematica 

o La sociologia di fronte alla devianza 

o Un nuovo sguardo sulla devianza: la labeling theory 

• SCENARI DELLA SOCIETÀ INDUSTRIALE 

 Il cittadino e la politica 

▪ Nel “cuore” della politica: il potere 

o Definizione di “potere” 

o Potere e Stato nell’analisi di Weber 

▪ Lo Stato moderno e la sua evoluzione 

o Stato moderno e sovranità 

o Lo Stato assoluto 

o La monarchia costituzionale 

o La democrazia liberale 

o L’espansione dello Stato 

▪ Avventure del Novecento: Stato totalitario e Stato sociale 

o Lo Stato totalitario 
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o Lo Stato sociale e i suoi sviluppi 

▪ La partecipazione politica 

o Le diverse forme della partecipazione politica 

o Le consultazioni elettorali 

L’industria culturale 

▪ Le teorie sugli effetti sociali dei media * 

▪ Gli intellettuali di fronte alla cultura di massa 

o ”Apocalittici” o “integrati”? 

o Le analisi dell’industria culturale nel secondo dopoguerra 

o La società di massa in Italia: la diagnosi di Pasolini (scheda) 

o Letture da K, Popper, J. Condry, Cattiva maestra televisione 

▪ Educazione, sviluppo dei bambini e televisione 

▪ Ladra di tempo, serva infedele * 

Religione e secolarizzazione 

▪ Prospettive sociologiche sulla religione 

o Comte e Marx: il superamento della religione 

o Durkheim: la religione come “autocelebrazione” della società 

o Weber: calvinismo e capitalismo 

▪ La religione nella società contemporanea 

o La secolarizzazione 

o Il fondamentalismo 

o Il pluralismo religioso 

o Religione invisibile e “sacro fatto in casa” 

• SCENARI DELLA SOCIETÀ DI OGGI 

 Dentro la globalizzazione 

▪ La globalizzazione: di che cosa parliamo 

o I termini del problema 

o Verso il villaggio globale 

▪ I diversi volti della globalizzazione 

o La globalizzazione economica 

o La globalizzazione politica 

o La globalizzazione culturale 

▪ Vivere in un mondo globale: problemi e risorse 

o La globalizzazione è un bene o un male? (esclusi grafici e analisi 

statistica) 

o Un’alternativa è possibile? 
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o Un punto di vista radicale: la teoria della decrescita 

o La coscienza globalizzata 

Salute, malattia, disabilità 

▪ La malattia mentale 

o Una definizione preliminare 

o La medicalizzazione dei disturbi mentali 

o Il caso dell’Italia 

o Dalla malattia al soggetto sofferente 

o Le strutture psichiatriche oggi (scheda) 

o Tra educazione e terapia 

▪ La diversabilità 

o Disabilità, menomazione, handicap 

o Condizioni, non categorie di persone 

o Le cause della disabilità 

o Le scienze umane di fronte alla disabilità 

o L’educazione del soggetto diversabile 

o Una nuova consapevolezza 

o L’inserimento del diversabile nella scuola italiana 

o Quale integrazione? 

Nuove sfide per l’istruzione 

▪ La scuola moderna 

o In viaggio verso la scolarizzazione 

o I sistemi scolastici nel mondo occidentale 

o Le funzioni sociali della scuola 

▪ Le trasformazioni della scuola nel XX secolo 

o Dalla scuola d’élite alla scuola di massa 

o Scuola e disuguaglianze sociali 

Dal testo: U. Avalle – M. Maranzana, La prospettiva pedagogica. Dal Novecento ai giorni nostri, Paravia, 

2016 

• TRA OTTOCENTO E NOVECENTO 

 L’esperienza delle “scuole nuove” 

▪ La diffusione delle scuole nuove in Italia 

o Le sorelle Agazzi e la scuola materna 

Dewey e l’attivismo statunitense 

▪ Dewey: educare mediante l’esperienza 

o Il significato e il compito dell’educazione 
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o I frutti dell’esperienza di Chicago 

o Esperienza ed educazione: una revisione critica 

L’attivismo scientifico europeo 

▪ Decroly e la scuola dei “centri di interesse” 

o Una <<scuola rinnovata>> 

o La globalizzazione 

▪ Maria Montessori e le <<Case dei bambini>> 

o Un ambiente educativo “a misura di bambino” 

o Il materiale scientifico e le acquisizioni di base 

o La maestra <<direttrice>> 

o L’educazione alla pace 

▪ Claparède e l’educazione funzionale 

o Interesse e sforzo 

o L’individualizzazione nella scuola 

Ulteriori ricerche ed esperienze dell’attivismo europeo 

▪ Freinet: un’educazione attiva, sociale e cooperativa 

o Il lavoro scolastico 

L’attivismo tra filosofia e pratica 

▪ L’attivismo cattolico 

o Maritain e l’<<umanesimo integrale>> 

▪ L’attivismo idealistico 

o Gentile e l’attualismo pedagogico 

o Lombardo-Radice e la <<didattica viva>> 

• IL NOVECENTO 

 La pedagogia psicoanalitica tra Europa e Stati Uniti 

▪ Freud e la psicoanalisi 

o La teoria dell’inconscio 

o La concezione della vita psichica 

o La teoria dello sviluppo psico-sessuale 

o Le implicazioni pedagogiche delle teorie freudiane 

▪ Piaget e l’epistemologia genetica 

o La concezione pedagogica 

▪ Vygotskij e la psicologia in Russia 

Il comportamentismo e lo strutturalismo negli Stati Uniti 

▪ Il comportamentismo 

o Skinner e il condizionamento operante 
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▪ Bruner: dallo strutturalismo alla pedagogia come cultura 

o Lo strutturalismo pedagogico 

o Una teoria dell’istruzione 

o La dimensione sociale dell’apprendimento 

L’esigenza di una pedagogia rinnovata 

▪ Freire e la pedagogia degli oppressi 

o Il dialogo come strumento di liberazione 

o Alfabetizzare e “coscientizzare” 

▪ L’educazione “alternativa” in Italia 

o Don Milani e l’esperienza di Barbiana 

• I TEMI DELLA PEDAGOGIA CONTEMPORANEA 

I contesti formali e non formali dell’educazione 

▪ La scuola 

o I caratteri dell’istituzione scolastica 

o Le condizioni dell’istituzione scolastica 

▪ Il sistema scolastico in prospettiva internazionale 

o I documenti dell’educazione comparata 

o L’internazionalizzazione dei sistemi educativi 

▪ L’educazione permanente 

o L’educazione degli adulti 

o L’educazione degli anziani 

▪ Il compito educativo del territorio 

o Il sistema formativo integrato 

o Le offerte del territorio per i giovani 

Educazione e mass-media 

▪ Le caratteristiche della comunicazione di massa 

o I linguaggi dei mass-media 

▪ La fruizione della TV nell’età evolutiva 

o Gli effetti della TV 

o Strategie pedagogiche e politiche 

o La pubblicità 

▪ L’educazione ai mass-media 

o Il ruolo della scuola 

o Percorsi educativi alternativi ai mass-media 

▪ La didattica multimediale 

Educazione diritti e cittadinanza 
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▪ L’educazione ai diritti umani 

o I documenti ufficiali 

o I diritti dei bambini 

▪ L’educazione civica 

o L’educazione alla cittadinanza 

o L’educazione alla democrazia 

o L’educazione alla legalità 

Educazione, uguaglianza, accoglienza 

▪ Il disadattamento 

o Il disagio 

▪ Lo svantaggio educativo 

o La risposta della scuola 

▪ L’educazione interculturale 

o Gli approcci pedagogici alla differenza 

▪ I bisogni educativi speciali 

o Diagnosi funzionali e percorsi scolastici “su misura” 

o I disturbi specifici di apprendimento 

Dopo il 15 maggio si prevede di trattare i seguenti argomenti: 

Dal testo: E. Clemente – R. Danieli, Antropologia, Paravia, 2012 

• LA SCIENZA DELL’UOMO: L’ANTROPOLOGIA 

 La ricerca antropologica 

▪ Come lavorano gli antropologi? 

o La ricerca sul campo 

• LA CULTURA TRA ELABORAZIONE SIMBOLICA E PRODUZIONE MATERIALE 

 Il sacro tra simboli e riti 

▪ Lo studio scientifico della religione 

o L’essenza e il significato della religione (sintesi) 

▪ La dimensione rituale 

o Funzione e significato dei riti 

o Riti religiosi 

o Riti non religiosi 

▪ Gli specialisti del sacro 

o L’enigma dello sciamanesimo 

Le grandi religioni 

▪ Per avvicinarci all’argomento 

o Le parole chiave della religione 
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▪ Il cristianesimo 

o Breve storia della religione cristiana 

▪ L’islam 

▪ L’induismo 

▪ Il buddismo 

▪ L’ebraismo 

▪ Le religioni “altre” 

Dal testo: E. Clemente – R. Danieli, Sociologia, Paravia, 2012 

• LA SOCIETÀ COME OGGETTO DI INDAGINE 

 Il sociologo al lavoro 

▪ La ricerca sociologica (sintesi) 

▪ Gli strumenti di indagine del sociologo 

o Metodi qualitativi e metodi quantitativi 

o I diversi tipi di osservazione 

o Gli strumenti dell’inchiesta: il questionario e l’intervista 

o L’analisi di documenti 

Dal testo: U. Avalle – M. Maranzana, La prospettiva pedagogica. Dal Novecento ai giorni nostri, Paravia, 

2016 

• I TEMI DELLA PEDAGOGIA CONTEMPORANEA 

 La ricerca e i suoi metodi 

▪ I principali metodi della ricerca educativa 

o Il metodo descrittivo e osservativo 

o Il contributo della filosofia e dell’esperienza diretta 

 

COMPETENZE 

▪ Saper distinguere i diversi campi dell’indagine antropologica, sociologica, psicologica e 

pedagogica. 

▪ Conoscere, confrontare e analizzare le principali teorie antropologiche, sociologiche, 

psicologiche e pedagogiche, individuando caratteri comuni e differenze. 

▪ Conoscere le principali tipologie educative, relazionali e sociali proprie della cultura occidentale. 

▪ Applicare quanto appreso alla comprensione delle dinamiche proprie della realtà sociale, con 

particolare attenzione ai fenomeni educativi e ai processi formativi, ai servizi alla persona, al 

mondo del lavoro, ai fenomeni interculturali e ai contesti della convivenza e della costruzione 

della cittadinanza. 

▪ Esprimere in modo autonomo giudizi valutativi su quanto studiato. 

▪ Riferire le tematiche trattate alle più significative problematiche della realtà contemporanea. 
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ABILITA’ 

▪ Utilizzare in modo appropriato il lessico specifico delle discipline. 

▪ Conoscere i nodi concettuali essenziali degli argomenti affrontati. 

▪ Conoscere le tecniche principali della ricerca socio-antropologica e pedagogica. 

▪ Riconoscere e distinguere i principali autori di riferimento delle scuole/correnti sociologiche, 

antropologiche e pedagogiche. 

▪ Esporre in modo chiaro, organico ed efficace, in forma orale e scritta, gli argomenti affrontati. 

▪ Comprendere le informazioni contenute in un testo e ricostruirne la strategia argomentativa. 

▪ Individuare gli aspetti del tempo e dello spazio tramite l’osservazione di avvenimenti storici e 

culturali nelle diverse aree geografiche. 

▪ Confrontarsi nelle diverse situazioni comunicative con scambio di informazioni e di idee, anche 

per esprimere il proprio punto di vista. 

 

METODI 

Riguardo ai metodi si è fatto uso principalmente di lezioni frontali e discussioni guidate, cercando di fornire 

stimoli per il coinvolgimento attivo della classe. 

 

STRUMENTI 

È stato utilizzato principalmente il libro di testo, affiancato, talvolta, da dispense a cura dell’insegnante e 

ricerche sul web. 

 

VALUTAZIONE 

Le verifiche sono state realizzate tramite prove scritte e orali. 

La valutazione delle prove orali è stata effettuata in base alla griglia approvata dal Collegio docenti. 

Per le prove scritte si è utilizzata la griglia riportata nel presente documento. 
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PROGRAMMA DI SCIENZE NATURALI 

CLASSE 5^ B  Scienze Umane                                             A.S. 2017/2018 

Libro di testo: 

 Davide Sadava                 David M. Hillis                H. Craig Heller 

 May R. Berenbaum           Vito Posca 

Il carbonio, gli enzimi, il DNA 

“CHIMICA ORGANICA, BIOCHIMICA E BIOTECNOLOGIE” - ZANICHELLI 

Ore di lezione settimanali: 2h 

COMPETENZE ACQUISITE 

            Al termine del percorso liceale lo studente possiede le conoscenze disciplinari 

fondamentali e le metodologie tipiche delle scienze della natura, in particolare delle scienze della 

Terra, della chimica, della biologia e della biochimica.  

           Queste diverse aree disciplinari sono caratterizzate da concetti e da metodi di indagine 

propri, ma si basano tutte sulla stessa strategia dell’indagine scientifica che fa riferimento anche 

alla dimensione di «osservazione e sperimentazione». 

           L’acquisizione di questo metodo, secondo le particolari declinazioni che esso ha nei vari 

ambiti, unitamente al possesso dei contenuti disciplinari fondamentali, costituisce l’aspetto 

formativo e orientativo dell’apprendimento/insegnamento delle scienze. Questo è il contributo 

specifico che il sapere scientifico può dare all’acquisizione di “strumenti culturali e metodologici 

per una comprensione approfondita della realtà”.  

            In tale contesto riveste un’importanza fondamentale la dimensione sperimentale, 

dimensione costitutiva di tali discipline e come tale da tenere sempre presente. 

            Il laboratorio è uno dei momenti più significativi in cui essa si esprime, in quanto 

circostanza privilegiata del “fare scienza” attraverso l’organizzazione e l’esecuzione di attività 

sperimentali, che possono comunque utilmente svolgersi anche in classe, in laboratorio o sul 

campo. 

           Al termine del percorso lo studente ha perciò acquisito le seguenti competenze:  

- sapere effettuare connessioni logiche  

- riconoscere o stabilire relazioni 

- classificare 
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- formulare ipotesi in base ai dati forniti, trarre conclusioni basate sui risultati ottenuti e sulle 

ipotesi verificate 

- risolvere situazioni problematiche utilizzando linguaggi specifici 

-  applicare le conoscenze acquisite a situazioni della vita reale, anche per porsi in modo 

critico e consapevole di fronte ai problemi di attualità di carattere scientifico e tecnologico 

della società moderna. 

 

          L’apprendimento disciplinare segue quindi una scansione ispirata a criteri di gradualità, di 

ricorsività, di connessione tra i vari temi e argomenti trattati, di sinergia tra le discipline che 

formano il corso di scienze le quali, pur nel pieno rispetto della loro specificità, sono sviluppate in 

modo armonico e coordinato.  

          Si è cercato il raccordo anche con gli altri ambiti disciplinari, in particolare con fisica e 

matematica.   

 

OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO CONSEGUITI 

 

Biochimica 

 

          Nel quinto anno il percorso di chimica e quello di biologia si intrecciano nella biochimica, 

relativamente alla struttura e alla funzione di molecole di interesse biologico, ponendo l’accento 

sui processi biologici/biochimici nelle situazioni della realtà odierna e in relazione a temi di 

attualità, in particolare quelli legati all’ingegneria genetica e alle sue applicazioni. 

         In particolare gli obiettivi perseguiti dagli studenti sono stati: 

- la consapevolezza del valore della Biochimica quale componente culturale per la 

comprensione dei fenomeni vitali; 

- una adeguata proprietà di linguaggio mediante l’uso di termini scientifici appropriati; 

- una conoscenza adeguata della costituzione della materia vivente finalizzata al 

conseguimento e mantenimento di un corretto stile di vita alimentare. 
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Scienze della Terra 

 

           Sono stati studiati i complessi fenomeni meteorologici e le problematiche ambientali, con 

particolare attenzione ad identificare le interrelazioni tra i fenomeni che avvengono a livello delle 

diverse organizzazioni del pianeta (litosfera, atmosfera, idrosfera). 

         Sono stati svolti approfondimenti sui contenuti precedenti e/o su temi scelti ad esempio tra 

quelli legati all’ecologia, alle problematiche ambientali, alle risorse energetiche, alle fonti 

rinnovabili e alle condizioni di equilibrio dei sistemi ambientali (cicli biogeochimici) o su altri temi, 

anche legati ai contenuti disciplinari svolti negli anni precedenti. 

         

PROGRAMMA SVOLTO 

• C1: CHIMICA ORGANICA: UNA VISIONE D'INSIEME 

o I composti organici sono i composti del carbonio (paragrafo 1) 

o Le caratteristiche dell’atomo di carbonio (paragrafo 2) 

o I composti organici si rappresentano con diverse formule (paragrafo 3) 

o Gli isomeri: stessa formula ma diversa struttura (paragrafo 4) 

o Le proprietà fisiche dipendono dai legami intermolecolari (paragrafo 7) 

 

• C2: CHIMICA ORGANICA: GLI IDROCARBURI  

o Gli idrocarburi sono costituiti da carbonio ed idrogeno (paragrafo 1) 

o Negli alcani il carbonio è ibridato sp3   (paragrafo 2) 

o La formula molecolare e la nomenclatura degli alcani (paragrafo 3) 

o Proprietà fisiche: composti insolubili in acqua (paragrafo 5) 

o Le reazioni degli alcani  (paragrafo 6) 

o Negli alcheni il carbonio è ibridato sp2  (paragrafo 12) 

o La formula molecolare e la nomenclatura degli alcheni (paragrafo 13) 

o Proprietà fisiche: composti insolubili in acqua (paragrafo 15) 

o Il carbonio degli alchini è ibridato sp (paragrafo 17) 

o La formula molecolare e la nomenclatura degli alchini (paragrafo 18) 

o Il benzene è un anello di elettroni delocalizzati (paragrafo 22) 

o Gli idrocarburi aromatici monociclici sono anelli benzenici con uno o più sostituenti 

(paragrafo 23) 

o Gli idrocarburi aromatici policiclici sono un insieme di anelli (paragrafo 26) 

 

 

 

 

          C3: CHIMICA ORGANICA: IDERIVATI DEGLI IDROCARBURI 

o I derivati degli idrocarburi si suddividono in alogenati, ossigenati ed azotati 

(paragrafo 1) 

o La nomenclatura e la classificazione degli alogenuri alchilici (paragrafo 2) 
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o Le proprietà fisiche: composti insolubili in acqua (paragrafo 3) 

o Gli alcoli sono caratterizzati dal gruppo ossidrile (paragrafo 5) 

o La nomenclatura e la classificazione degli alcoli (paragrafo 6) 

o Le proprietà fisiche e chimiche degli alcoli (paragrafi 8 ) 

o I polioli presentano più gruppi ossidrili (paragrafo 11) 

o Negli eteri il gruppo funzionale è l’ossigeno (paragrafo 12) 

o La nomenclatura degli eteri (paragrafo 13) 

o Le proprietà fisiche degli eteri (paragrafo 14)  

o Nei fenoli il gruppo ossidrilico è legato ad un anello benzenico (paragrafo 17) 

o Le proprietà fisiche dei fenoli (paragrafo 18)  

o La formula molecolare e la nomenclatura di aldeidi e chetoni (paragrafo 21) 

o Le proprietà fisiche delle aldeidi e dei chetoni (paragrafo 23) 

o Il gruppo carbossile è formato da due gruppi funzionali (paragrafo 25) 

o La formula molecolare e la nomenclatura degli acidi carbossilici (paragrafo 26) 

o Le proprietà fisiche e chimiche degli acidi carbossilici (paragrafo 28) 

o Gli esteri: l’ossidrile sostituito dal gruppo alcossido (paragrafo 30) 

o La nomenclatura degli esteri (paragrafo 31) 

o Le ammidi: l’ossidrile sostituito dal gruppo amminico (paragrafo 34) 

o La classificazione e la nomenclatura delle ammidi (paragrafo 35) 

o Le caratteristiche del gruppo funzionale amminico (paragrafo 38) 

o La nomenclatura delle ammine (paragrafo 39) 

 

 

B1: BIOCHIMICA: LE BIOMOLECOLE 

o Le biomolecole sono le molecole dei viventi (paragrafo 1) 

o I carboidrati:  monosaccaridi,  disaccaridi, oligosaccaridi e polisaccaridi (paragrafo 2) 

o I carboidrati comprendono aldosi e chetosi (paragrafo 3) 

o I disaccaridi: lattosio, maltosio e saccarosio (paragrafo 7) 

o I polisaccaridi: amido, glicogeno, cellulosa (paragrafo 8) 

o I lipidi saponificabili e non saponificabili (paragrafo 9)  

o I trigliceridi (paragrafo 10) 

o Le reazioni dei trigliceridi (paragrafo 11) 

o I fosfolipidi (paragrafo 12) 

o I glicolipidi (paragrafo 13) 

o Gli steroidi: colesterolo, acidi biliari ed ormoni steroidei (paragrafo 14) 

o Le vitamine liposolubili ed idrosolubili (paragrafo 15) 

o Gli amminoacidi e le proteine : negli amminoacidi sono presenti i gruppi amminico e 

carbossilico (paragrafo 16) 

o I peptidi sono i polimeri degli amminoacidi (paragrafo 17) 

o Le modalità di classificazione delle proteine (paragrafo 18) 

o La struttura delle proteine (paragrafo 19)  

o I nucleotidi e gli acidi nucleici : i nucleotidi sono costituiti da uno zucchero, una base 

azotata e un gruppo fosfato (paragrafo 20) 

o La sintesi degli acidi nucleici avviene mediante reazioni di condensazione (paragrafo 

21) 
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B2: BIOCHIMICA:L'ENERGIA E GLI ENZIMI 

• L'energia e il metabolismo (paragrafo 1) 

• Esistono due tipi principali di energia (paragrafo 2) 

• Le reazioni metaboliche liberano e assorbono energia   (paragrafo 4) 

• L'ATP (paragrafo 5) 

 

 

B3: BIOCHIMICA: IL METABOLISMO ENERGETICO 

• L’ossidazione del glucosio libera energia chimica (paragrafo 4)  

• Il catabolismo del glucosio comprende glicolisi, respirazione cellulare e    

Fermentazione (paragrafo 5) 

•  Nella glicolisi il glucosio si ossida parzialmente (paragrafo 6) 

• La reazione completa della glicolisi (paragrafo 9) 

•  Il destino del piruvato (paragrafo 10) 

• La fermentazione lattica (paragrafo 11) 

• La fermentazione alcolica (paragrafo 12) 

•  Le fasi della respirazione cellulare (paragrafo 13) 

•  La decarbossilazione ossidativa del piruvato (paragrafo 14)  

•  Il ciclo di Krebs produce NADH, FADH2 e ATP (paragrafo 15) 

•  La fosforilazione ossidativa ha inizio con la catena respiratoria (paragrafo 16) 

•  La chemiosmosi permette la sintesi dell’ATP (paragrafo 17) 

•  Il bilancio energetico dell’ossidazione del glucosio (paragrafo 18) 

 

             

SCIENZE DELLA TERRA (1) 

 

7)  L’atmosfera ed il clima:  

• Le caratteristiche dell’atmosfera: la struttura, il bilancio termico e l’effetto  serra. 

• Il tempo meteorologico: temperatura, pressione, umidità e di venti. 

• I climi ed i biomi della Terra. 

 Metodologia e strumenti d’insegnamento: 

         Oltre alla lezione frontale, varie discussioni in aula hanno permesso di approfondire molte 

delle tematiche trattate. Si è fatto uso dei sussidi didattici a disposizione per evidenziare le 

reazioni chimiche cicliche.  

 

Verifiche:  
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          Le prove di verifica hanno mirato a valutare le capacità generali dell’allievo, le attitudini 

specifiche per la disciplina, la partecipazione al dialogo educativo ed il profitto.  

         Le prove sono consistite in domande aperte, relazioni orali e scritte.  

 

Valutazione:  

        Per quanto riguarda la valutazione, si fa riferimento allo schema adottato dal Collegio dei 

docenti. 

(1) Gli argomenti sono stati svolti consultando i testi  di 

 “Osservare e capire la Terra” (Palmieri, Parotto) – Zanichelli e  

“ Le scienze naturali” (Jay Phelan, Maria Cristina Pignocchino ) - Zanichelli 
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Programma di Storia dell’Arte 

 
A.S. 2017-2018 

Classe V B – 

Liceo “Cagnazzi” indirizzo Scienze Umane 

TESTO IN USO: LA STORIA DELL’ARTE – VOL.3 –Dal Neoclassicismo alla metà del 900. 

Carlo Bertelli –Ed.Scolastiche B. Mondadori 

 

-nozioni di base sulla grammatica dell’opera d’arte 

-svolgimento di un’analisi di lettura di un’opera 

-cenni sullo sviluppo artistico dal ‘500 al ‘700: 

a) i grandi maestri del ‘500 (Leonardo, Michelangelo e Raffaello) 

b) il Manierismo 

c) l’arte della Controriforma (Caravaggio) 

d) il Barocco 

-il Roccocò 

-il Neoclassicismo: 

a) Canova 

b) David 

-l’Illuminismo 

• IL ROMANTICISMO: tra immaginazione e realtà (unità 24; da pag 63 a 65); 

• IL SUBLIME VISIONARIO E IL VEDUTISMO ROMANTICO IN INGHILTERRA (da pag  69  a 73); 

• IN FRANCIA: GERICAULT, DELACROIX, INGRES E LA SCULTURA (da pag 74 a 78); 

• L’AFFERMAZIONE DEL NEOMEDIEVALISMO (da pag  99 a 101); 

• IL REALISMO E L’IMPRESSIONISMO (unità 25; da pag 110 a 112); 

• COURBET E IL PADIGLIONE DEL REALISMO ( da pag 113 a 115); 

• IL SALON DES REFUSES E GLI ANNI SESSANTA (da pag 116 a 120); 

• MORRIS E IL MOVIMENTO DELLE ARTS AND CRAFTS (da pag 125 a 127); 

• L’ARCHITETTURA DEL FERRO E DELL’ACCIAIO (da pag 130 a 132); 

• LA CITTA’ SI TRASFORMA (da pag 133 a 135); 

• GLI IMPRESSIONISTI E LE LORO MOSTRE (da pag 136 a 140); 

• I MAESTRI DELL’IMPRESSIONISMO ( da pag 141 a 146); 

• POSTIMPRESSIONISMO, SECESSIONI, ART NOUVEAU (unità 26; da pag 157 a 159); 

• GEORGES SEURAT E IL SALON DES INDEPENDANTS ( da pag 160 a pag 164); 

• “L’ARMONIA PARALLELA” di PAUL CEZANNE ( da pag 165 a pag 168); 

• PAUL GAUGUIN E LA SCUOLA di PONT-AVEN (da pag 169 a 174); 

• VINCENT VAN GOGH: REALE E INTERIORITA’ ( da pag 175 a 177); 

• EDVARD MUNCH E LA SECESSIONE di BERLINO (pag 190-191); 

• LE PRIME AVANGUARDIE: UNA RIVOLUZIONE NELL’ARTE (unità 27; da pag 219 a 221); 

• ILCOLORE COME FORMA ED ESPRESSIONE (pag 222); 



54 

 

• L’ESPERIENZA DEI FAUVES (da pag 223 a 225); 

• L’AUTONOMIA ESPRESSIVA di HENRI MATISSE (da pag 226 a 230); 

• DIE BRUCKE E L’ESPRESSIONISMO IN EUROPA (da pag 231 a 234); 

• IL PERCORSO DELL’ASTRAZIONE IN KANDINSKIJ E KLEE (da pag 236 a pag 238); 

• LA SCOMPOSIZIONE CUBISTA (pag 243); 

• IL CUBISMO di PICASSO E BRAQUE (da pag 244 a 249); 

• GUERNICA: LA STORIA E LA POLITICA IN UN’OPERA D’ARTE (pag 380-381). 

Si ipotizza di completare il programma con lo studio del Dadaismo e del Surrealismo 

 

Prof. Angelo G. Palumbo 

 

 

Altamura 05/05/2018 
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MATEMATICA 

 
Docente: Prof.ssa Cirrottola Angela 

Testo: M. Bergamini – A. Trifone – G. Barozzi  “Matematica azzurro”   vol. 4-5 – Zanichelli 

OBIETTIVI:      

Gli studenti al termine del V liceo mediamente:  

1. conoscono gli elementi fondamentali del calcolo dei limiti, del calcolo differenziale;  

2. sono in grado di studiare le funzioni razionali intere e fratte e disegnarne il grafico.    

CONTENUTI:  

Gli argomenti del programma sono stati raggruppati per grandi temi ed in ordine sequenziale, e così il progetto 

didattico complessivo ha avuto una sua struttura organica e un suo ordine logico.  

• I logaritmi: definizione di logaritmo, proprietà dei logaritmi, la funzione logaritmica, equazioni e disequazioni 

logaritmiche 

• Le funzioni e le loro proprietà: le funzioni reali di variabile reale, la classificazione delle funzioni, il dominio di 

una funzione, gli zeri di una funzione e il suo segno, le proprietà delle funzioni e la loro composizione 

(funzioni iniettive, suriettive e biiettive; funzioni crescenti e decrescenti; funzioni periodiche; funzioni pari e 

dispari, la funzione inversa; le funzioni composte 

• I limiti: gli intervalli, gli intorni di un punto, gli intorni di infinito, i punti isolati, i punti di accumulazione, 

definizione di limite in un punto (vari casi), limite destro e sinistro. 

• Teoremi sui limiti: teorema di unicità del limite (con dimostrazione), teorema della permanenza del segno 

(con dimostrazione), teorema del confronto (con dimostrazione), operazioni sui limiti: teoremi sul limite 

della somma algebrica, del prodotto, della potenza, della funzione reciproca, del quoziente di due funzioni 

(solo enunciati), forme indeterminate dei limiti. 

• Limiti notevoli:   (con dimostrazione),  (con dimostrazione),  (con 

dimostrazione),  (con dimostrazione),  (con dimostrazione),         

(senza dimostrazione),  (con dimostrazione). 

• Continuità e discontinuità delle funzioni: definizione di funzione continua, teorema di Weierstrass (solo 

enunciato), teorema dei valori intermedi (solo enunciato), Teorema di esistenza degli zeri (solo enunciato), i 

punti di discontinuità di prima, seconda e terza specie e loro rappresentazione grafica. 

• Asintoti di una funzione: definizione e ricerca degli eventuali asintoti verticali, orizzontali ed obliqui di una 

funzione. Grafico probabile di una funzione. 

DA COMPLETARE 

• La derivata di una funzione: rapporto incrementale e suo significato geometrico, la derivata di una funzione 

e suo significato geometrico, retta tangente al grafico in un punto, derivata sinistra e derivata destra, punti 

di non derivabilità, correlazione tra continuità e derivabilità: teorema sulla derivabilità e continuità di una 

funzione (con dimostrazione), derivate delle funzioni fondamentali (con dimostrazione). Teoremi sul calcolo 
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delle derivate: la derivata del prodotto di una costante per una funzione, la derivata della somma di funzioni, 

la derivata del prodotto di funzioni, la derivata del quoziente di due funzioni; derivata di una funzione 

composta. 

• Teoremi sulle funzioni derivabili: teorema di Rolle (solo enunciato e interpretazione geometrica), teorema di 

Lagrange (solo enunciato e interpretazione geometrica), conseguenze del teorema di Lagrange (solo 

enunciati), teorema di Cauchy (solo enunciato), teorema di De L’Hospital. 

• Lo studio delle funzioni: teoremi sulle funzioni crescenti e decrescenti (solo enunciati), punti di massimo e di 

minimo relativi, teoremi sulla ricerca dei massimi e minimi relativi con la derivata prima (solo enunciati), 

definizione di concavità di una curva in un punto ed in un intervallo, definizione di punto di flesso, studio della 

derivata seconda per la ricerca dei punti di flesso a tangente obliqua (solo enunciati). Studio di funzioni 

razionali intere e fratte. 

METODOLOGIA:  

L'insegnamento della Matematica è stato contraddistinto da due modi di procedere: per problemi e per teorie. I 

problemi infatti possono e devono essere uno strumento per stimolare l'interesse e l'attenzione degli studenti, ma 

facendo capire il valore formativo che ha lo studio di una teoria dai suoi fondamenti alle sue applicazioni. E' stato 

perciò importante collegare razionalmente le nozioni teoriche via via imparate in un processo di sistemazione, 

dapprima parziale e poi globale, per evitare che gli apprendimenti dei singoli contenuti risultassero episodici non 

diventando una seria base su cui costruire. Se è infatti vero che l'esame di un problema proposto può suggerire e far 

scoprire procedimenti matematici, sviluppando le capacità creative ed inventive degli alunni, non è possibile 

procedere alla matematizzazione di situazioni più complesse senza il pieno possesso delle teorie già incontrate. 

VERIFICA E VALUTAZIONE:   

Le competenze acquisite da parte degli studenti sono state accertate sia con verifiche orali sia con verifiche scritte in 

modo da avere la possibilità di conoscere in " tempo reale " come procedeva l'apprendimento da parte degli allievi e 

conseguentemente di prevedere le procedure di recupero. Sono state sottoposte ai ragazzi prove oggettive, 

limitatamente a pochi o ad un solo argomento, per poter valutare se fosse stato necessario proporre un 

ripensamento ulteriore su quanto già studiato e poter verificare quanto fossero stati raggiunti gli obiettivi prefissati e 

accertare le diverse abilità. Anche la stessa lezione dell'insegnante, meno frontale e più partecipata, è stata uno 

strumento di valutazione continua. L'accertamento del profitto è stato così effettuato in modo continuo ed è stato 

un utile strumento per verificare l'efficacia dell'azione didattica. La valutazione ha tenuto conto dei risultati ottenuti 

nelle prove e nei colloqui e, soprattutto, dell'evoluzione di ciascun alunno, facendo riferimento alla griglia di 

valutazione concordata nel collegio dei docenti all’inizio dell’anno.   
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FISICA                  

Loiudice Francesca 

 

                         Testo: A. Caforio / A. Ferilli , “Le leggi della natura”, voll. III, LE MONNIER 

 

Competenze 

        Tanto nell’esposizione di un argomento, quanto nell’osservazione di un fenomeno, l’alunno  

        mediamente: 

- Comprende i procedimenti caratteristici dell’indagine scientifica; 

- Ha acquisito un corpo organico di contenuti e metodi finalizzati ad una adeguata interpretazione della 

natura; 

- Sa analizzare un fenomeno, individuandone gli elementi caratteristici e le relazioni; 

- Sa arrivare, in casi semplici, a formulare ipotesi e modelli. 

 

Metodologia  

  Per raggiungere tali obiettivi, si è operato nel seguente modo: 

1. Sono state presentate le nozioni fondamentali e le conoscenze specifiche della Fisica, secondo  

un linguaggio piano ed accessibile; 

2. Si è puntato su una esposizione molto agile ed essenziale, pur nel rispetto del rigore logico della   

completezza delle informazioni; 

3. E’ stato dato ampio spazio alla descrizione dei procedimenti del metodo sperimentale e degli   

schemi di pensiero caratteristici del sapere fisico. 

4. Si è curato, a volte, lo sviluppo storico dei concetti scientifici, convinti che la Fisica non sia una  

scienza compiuta, ma un aspetto importante di un continuo processo di crescita e sviluppo delle idee. 

 

Contenuti  

 

La carica elettrica: corpi elettrizzati e loro interazioni, elettrizzazione per sfregamento, per contatto e per 

induzione; conduttori e isolanti, l’induzione elettrostatica,  i dielettrici e la polarizzazione, la legge di 
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Coulomb (forza di interazione elettrostatica), interazione elettrica e interazione gravitazionale, principio di 

sovrapposizione. 

 Il campo elettrico: concetto di campo elettrico, il campo elettrico di cariche puntiformi (rappresentazione 

del campo, sovrapposizione dei campi generati da cariche puntiformi), il campo elettrico di una 

distribuzione sferica di carica, campi elettrici dei conduttori in equilibrio elettrostatico, campo elettrico 

uniforme. 

Il potenziale e la capacità: energia potenziale elettrica, lavoro in un campo elettrico uniforme, lavoro  nel 

campo elettrico generato  da una carica puntiforme, energia potenziale elettrica in un campo uniforme, 

energia potenziale nel  campo elettrico generato da una carica puntiforme, conservazione dell’energia 

meccanica in un campo elettrico. Il potenziale elettrico e differenza di potenziale, superfici equipotenziali e 

potenziale elettrico dei conduttori, equilibrio elettrostatico di due conduttori collegati,  il potere dispersivo 

delle punte.   Condensatori ,capacità di un condensatore, condensatore piano, sistemi di condensatori in 

parallelo e in serie, energia elettrica di un condensatore. 

La corrente elettrica: la corrente elettrica e la forza elettromotrice, conduzione elettrica nei metalli, 

agitazione termica e moto di deriva degli elettroni, il verso della corrente elettrica e intensità. La resistenza 

elettrica e le leggi di Ohm, i resistori, la resistività dei materiali, Teorema della maglia e teorema dei nodi, 

resistori in serie e in parallelo, energia e potenza elettrica, l’effetto Joule. 

Il magnetismo: campi magnetici generati da magneti e da correnti, poli magnetici e cariche elettriche, le 

linee di campo, il campo magnetico terrestre, campi magnetici delle correnti, interazioni magnete-corrente 

(esperienza di Oersted ) e corrente-corrente (  Legge di Ampère ), equivalenza tra una spira percorsa da 

corrente e un magnete ( principio di equivalenza di Ampère ), la forza di un magnete su un filo percorso da 

corrente (esperienza di Faraday), l’intensità della forza magnetica , l’intensità del campo magnetico, il 

campo magnetico di alcune distribuzioni di corrente, il campo di un filo rettilineo, la legge di Biot-Savart,  le 

forze magnetiche sulle correnti e sulle cariche in movimento ( forza di Lorentz), il moto di una carica 

elettrica in un campo magnetico.  Azione di un campo magnetico su una spira percorsa da corrente, il motore 

elettrico, le proprietà magnetiche della materia: materiali diamagnetici, paramagnetici e ferromagnetici. Le 

memorie magnetiche e L’elettromagnete. La superconduttività. 

L’induzione elettromagnetica: La corrente indotta, gli esperimenti di Faraday. La legge di Faraday-

Neumann La legge di Lenz. Le correnti di Foucault.  Il campo elettromagnetico. Campo elettrico indotto e 

campo magnetico indotto. La propagazione delle onde elettromagnetiche. Lo spettro elettromagnetico 

 

Da completare 

La teoria della relatività: Storia dell’etere e contraddizione tra due teorie. Fondamenti della relatività 

ristretta. Concetto di simultaneità, Legge della dilatazione dei tempi e paradosso dei gemelli. Legge della 

contrazione delle lunghezze. La massa come forma di energia. 
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Esperienze varie in laboratorio 

 

Verifica e valutazione 

   Sul piano della metodologia e dell’insegnamento è stato fondamentale l’approccio sistematico con 

particolare attenzione al rigore logico. Per una valutazione adeguata e attenta, si è tenuto conto delle 

verifiche parziali, successiva a ciascuna sequenza di apprendimento. 

   Tali verifiche sono state prevalentemente di carattere orale, per abituare l’alunno ad esporre 

correttamente le sue conoscenze e ad usare capacità espressive. La valutazione ha tenuto conto dei 

risultati ottenuti nelle prove e nei colloqui e, soprattutto, dell’evoluzione di ciascun alunno, facendo 

riferimento alla griglia di valutazione concordata nel collegio dei docenti all’inizio dell’anno. 

 

 

Verifica: 

   Le competenze acquisite da parte degli studenti sono state accertate sia con verifiche orali che con 

verifiche scritte, in modo da avere la possibilità di conoscere in “tempo reale” come procedeva 

l’apprendimento da parte degli allievi e conseguentemente di prevedere le procedure di recupero. Sono 

state sottoposte ai ragazzi prove oggettive, limitatamente a pochi o ad un solo argomento, per poter 

valutare se era necessario proporre un ripensamento ulteriore su quanto già studiato e poter verificare 

quanto fossero stati raggiunti gli obiettivi prefissati e accertare le diverse abilità. Anche la stessa 

lezione dell’insegnante, meno frontale e più partecipata, è stata uno strumento di valutazione continua. 

L’accertamento del profitto è stato così effettuato in modo continuo ed è stato un utile strumento per 

verificare l’efficacia dell’azione didattica. 
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FILOSOFIA 
 
 
FINALITA’ 

L’insegnamento della filosofia nel triennio del liceo delle Scienze Umane ha cercato di contribuire, insieme alle altre 

discipline, alla formazione culturale completa degli studenti nel senso illustrato dai punti seguenti: 

- incoraggiare l’attitudine a esercitare riflessione critica sulle diverse forme di sapere; 

- promuovere l’acquisizione di un atteggiamento critico e problematico nei confronti di conoscenze, idee e credenze, 

mediante il riconoscimento della loro storicità; 

- promuovere la capacità di pensare per modelli diversi e di individuare alternative possibili, nonchè l’abitudine al 

confronto ed all’apertura nei confronti dell’alterità, tanto nell’esperienza sociale quanto in quella culturale; 

- agevolare la creazione di un habitus di curiosità intellettuale. 

 

COMPETENZE SPECIFICHE E OBIETTIVI CULTURALI 

- comprensione della specificità dell’indagine filosofica, del suo significato e della sua funzione nelle diverse epoche 

storiche e nei diversi contesti socio culturali; 

- acquisizione della capacità di controllo del discorso proprio ed altrui tramite l’uso di strategie argomentative e logiche 

rigorose. 

- comprensione ed uso del lessico specifico, nonché delle strutture concettuali della disciplina; 

- conoscenza di momenti significativi della tradizione filosofica attraverso l’individuazione dei problemi e delle soluzioni 

offerte dai filosofi, in relazione al loro contesto storico- culturale;  

- nella lettura di testi filosofici di vario genere, capacità di: 

*enucleare e comprendere le tesi fondamentali e le idee chiave; 

*comprendere termini e concetti ed il loro uso nel contesto del testo, e più in generale dell’opera dell’autore;  

*esporre, analizzare, riassumere e rielaborare tesi ed idee portanti del testo. 

-sviluppare riflessione personale, giudizio critico, attitudine all’approfondimento e alla discussione razionale e capacità 

di argomentare, anche in forma scritta , anche grazie alla lettura diretta dei testi; 

-orientarsi sui problemi fondamentali: ontologia, etica, questione della felicità, rapporto della filosofia con la religione, 

problema della conoscenza, problemi logici, rapporto della filosofia con le altre forme del sapere, soprattutto con la 

scienza, senso della bellezza, libertà, potere nel pensiero politico; 

-utilizzare un lessico e categorie specifiche, contestualizzare le questioni filosofiche, comprendere le radici filosofiche 
delle principali correnti e dei problemi della cultura contemporanea 
 

OBIETTIVI MINIMI 

- Conoscenza dei contenuti essenziali del programma; 

- capacità di riconoscere e comprendere il lessico di base e le categorie fondamentali della tradizione filosofica in 

relazione agli autori e alle scuole di pensiero oggetto di programma; 
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- capacità di individuare nella lettura di un brano antologico tesi o posizioni teoriche; 

- capacità di esporre in modo chiaro e coerente; 

- capacità di inquadrare gli autori nel contesto storico-culturale; 

- utilizzare il lessico di base e le categorie fondamentali della tradizione filosofica in relazione agli autori e alle scuole di 

pensiero oggetto di programma; 

- saper fare semplici collegamenti tra autori, scuole e aspetti di una tematica filosofica. 

-capacità di ricostruire i principali passaggi argomentativi di una tesi filosofica o di un testo. 

 

CRITERI METODOLOGICI SEGUITI NELL’INSEGNAMENTO 

Considerando il metodo storicistico un approccio metodologicamente valido, sono stati ritenuti fondamentali i seguenti 

obiettivi: 

-  la struttura e l’articolazione del pensiero dei principali protagonisti del pensiero filosofico ; 

- i legami ed i riferimenti attinenti alla storia, disciplina ritenuta imprescindibile per una adeguata contestualizzazione. 

- centralità della lettura (in classe) e dell’analisi dei testi filosofici nell’approccio alla tradizione ed alle problematiche 

filosofiche; 

- adozione di una pluralità di interventi: lezione frontale espositiva; dialogo/confronto; lavoro di gruppo, finalizzato ad 

esempio al recupero interno; attività di ricerca; esposizioni da parte delle alunne. 

- svolgimento di esercitazioni di vario tipo volte a facilitare l’acquisizione di specifici contenuti ed elementi del lessico 

filosofico, di capacità di organizzazione ed esposizione, di analisi e di sintesi del materiale trattato; 

incoraggiamento alla discussione ed al confronto sui temi trattati. 

 

STRUMENTI E MATERIALI DIDATTICI IMPIEGATI 

Lo strumento didattico in uso nella classe è stato: 

ABBAGNANO-FORNERO. Percorsi di filosofia. .Storia e temi. Volume terzo. 2 tomi . Torino, Paravia. 

Materiali fotocopiati, materiali audiovisivi, supporti informatici, Internet, visione di film e di documentari. 

 

TIPOLOGIE DELLE VERIFICHE E CRITERI DI VALUTAZIONE 

L’accertamento del grado di conoscenza, concentrazione, nonché le capacità espressive, è stato affidato a ripetute 

verifiche orali  e allo svolgimento di prove strutturate conformi alle tipologie previste per la terza prova del nuovo Esame 

di Stato in forma di trattazione sintetica di argomenti. 

 

CONTENUTI 

Programma effettivamente svolto alla data del 15 maggio e previsto sino alla fine dell’a.s. 

1. I caratteri generali del Romanticismo tedesco ed europeo. 

I caratteri generali del Romanticismo. 

La connessione romantica tra poesia e filosofia. 
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Il rifiuto della ragione illuministica e la ricerca di altre vie d’accesso alla realtà e all’Assoluto. 

Il senso dell’infinito. L’ironia e il titanismo. 

La nuova concezione della natura e della storia. 

Il rapporto tra finito e infinito. 

 

2. La transizione tra criticismo ed idealismo 

Introduzione all’Ottocento: il contesto storico, sociale e culturale; 

Dal Kantismo all’idealismo.  

 

3. L’idealismo romantico tedesco: 

• Hegel. Le tesi di fondo del sistema. Le partizioni della filosofia: idea, natura, spirito. La dialettica, l’etica, la politica, la 

filosofia della storia. L’Enciclopedia delle scienze filosofiche. La logica (essere, essenza, concetto). La filosofia della 

natura (meccanica, fisica e fisica organica). La filosofia dello Spirito: lo spirito soggettivo e le sue articolazioni generali; 

lo spirito oggettivo, in particolare l’eticità (famiglia, società civile, Stato); lo Spirito assoluto nella sua espressione 

artistica, religiosa e filosofica. 

 

4. Le radici del pensiero contemporaneo: 

• Schopenhauer. Dolore e noia. “Il mondo come volontà e rappresentazione”. Il mondo della rappresentazione come 

“velo di Maya”. Caratteri e manifestazione della “volontà di vivere”. Il pessimismo. Le vie di liberazione dal dolore: arte, 

moralità, ascesi. 

• Kierkegaard. L’esistenza come possibilità e fede. La verità del “singolo”. Il rifiuto dell’hegelismo e “l’infinita differenza 

qualitativa” tra l’uomo e Dio. Gli stadi dell’esistenza. Angoscia, disperazione e fede. L’attimo e la storia: l’eterno nel 

tempo.  

 

5. La sinistra hegeliana: 

• Feuerbach.  La sinistra hegeliana e Feuerbach. Il rovesciamento dei rapporti di predicazione. La critica alla 

religione. La critica a Hegel. Umanismo e filantropismo. 

• Marx. Caratteristiche del marxismo. La critica al “misticismo logico” di Hegel. La critica della civiltà moderna e del 

liberalismo: emancipazione politica e umana. Il materialismo dialettico. La prospettiva politica. I Manoscritti economico-

filosofici. La problematica dell’ alienazione. Il distacco da Feuerbach e l’interpretazione della religione in chiave sociale. 

La nozione di ideologia. La concezione materialistica della storia. Struttura e sovrastruttura. L’analisi del modo di 

produzione capitalista. Il Capitale: l’analisi della merce, il plus-valore. La sintesi del manifesto. La critica dei falsi 

socialismi. La rivoluzione e la dittatura del proletariato. Le fasi della futura società comunista. 
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6. L’età del Positivismo: Il Positivismo come celebrazione del primato della scienza e della tecnica; i diversi 

orientamenti del positivismo; la nuova figura dello scienziato; le parole chiave del positivismo. Le varie forme di 

Positivismo.  

• Comte. La filosofia positiva e la prospettiva della nuova enciclopedia delle scienze. La legge dei tre stadi. La 

sociologia. La dottrina della scienza e la sociocrazia.  La divinizzazione della storia e la religione della scienza.  

 

7. La crisi delle certezze 

• Nietzsche: Il pensiero della crisi. Periodi del filosofare di Nietzsche.  L’incontro con Schopenhauer. La nascita della 

tragedia. Alle origini della decadenza dell’Occidente. Apollo e Dioniso. L’illuminismo nietzschiano. Letture da La Gaia 

Scienza. Letture da Genealogia della morale.  Letture da Al di là del bene e del male. La morte di Dio e la fine delle 

illusioni metafisiche. L’annuncio dell’uomo folle. La polemica contro la scienza. La critica alla morale e al cristianesimo. 

Il periodo di Zarathustra. Il crepuscolo degli idoli etico-religiosi. L’annuncio dell’uomo nuovo: l’oltre-uomo. L’eterno 

ritorno dell’uguale. La trasvalutazione di tutti i valori e la volontà di potenza. Il problema del nichilismo e del suo 

superamento.  

 

8. La rivoluzione psicoanalitica 

• Freud:  Dagli studi sull’isteria alla psicanalisi. La realtà dell’inconscio e i modi per accedervi. Il sogno come via di 

accesso all’inconscio, l’atto mancato, la nevrosi. Lapsus e piccole disattenzioni quotidiane. La scomposizione 

psicoanalitica della personalità. Le tre istanze della psiche. L’interpretazione dei sintomi. Sul lettino dell’analista. La 

teoria della sessualità e il complesso edipico. La pulsione sessuale. I e II topica. La sessualità infantile. Il disagio della 

civiltà: fra Eros e Thanatos . La religione e la civiltà. 

 

9. La contemporaneità: l’esistenzialismo. 

L’analisi della condizione umana nelle filosofie dell’esistenza. Lo sfondo della riflessione esistenziale. L’esistenzialismo 

come clima culturale e come filosofia.  

• Heidegger. Il primo Heidegger: Essere ed esistenza. L’essere nel mondo e la visione ambientale preveggente. La 

nostalgia dell’essere. L’esser-ci dell’Essere. L’analisi dell’esistenza. La comprensione. La cura. L’esistenza autentica e 

inautentica. L’incompiutezza di “Essere e tempo” e la svolta. 

. • Sartre. L’esistenzialismo come umanismo. Esistenza e libertà. L’analisi della coscienza. La tragicità della condizione 

umana. Dalla teoria dell’ “assurdo” alla dottrina dell’ “impegno”. La critica della ragione dialettica. 

 

10. La scuola di Francoforte. 

Caratteri generali. 

• Horkheimer  La dialettica autodistruttiva dell’illuminismo. I limiti del marxismo e “la nostalgia del totalmente Altro”  

• Adorno La dialettica negativa. La critica dell’ “industria culturale” e la teoria dell’arte come anticipazione utopica di un 

mondo disalienato. 
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• Marcuse Eros e civiltà: piacere e lavoro alienato. La critica del sistema e il “Grande Rifiuto”. 

PERCORSI TEMATICI 

Percorso tematico 1 Tomo 3A 

Individuo e società tra Idealismo e Positivismo 

La rottura della totalità hegeliana  

- Schopenhauer: la vanità dell’esistenza umana 

- Kierkegaard: esistenza, soggettività, interiorità 

L’uomo come realtà concreta 

- Feuerbach: l’essenza dell’uomo tra ragione, volontà e cuore 

- Marx: la centralità delle concrete condizioni di vita 

La storia come conflitto e come sviluppo 

- Marx: la lotta di classe 

- Comte: le leggi fondamentali del progresso sociale 

La libertà dell’individuo e lo Stato 

- Marx: l’abolizione della proprietà privata 

-  

Percorso tematico 2 Tomo 3A 

La crisi del soggetto nella riflessione del Novecento 

Le pretese fallaci della coscienza 

- Nietzsche: gli errori dell’intelletto 

- Freud: Il ruolo dell’inconscio 

- Heidegger: l’esperienza del nulla 

- Horkheimer: la rinuncia all’autorealizzazione 

- Sartre: l’esperienza della nausea 
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CONSUNTIVO DELLE ATTIVITA’ DISCIPLINARI 

DI EDUCAZIONE FISICA  2017/18 

 

 

Docenti:  Prof.  Loviglio  Nicola                        Classe 5a  Sez.  B 

                                                                                         SCIENZE UMANE 

 

Libro di testo:  Sport &Co. 

 

OBIETTIVI CONSEGUITI al 15 maggio 2018  > 

 

 CONOSCENZE 

➢ Miglioramento delle abilità motorie con la razionale ricerca della                       

resistenza, della forza, della velocità, della mobilità articolare  

➢ Miglioramento delle qualità fisiche 

➢ Presa di coscienza della corporeità 

➢ Acquisizione di contenuti tecnici e specifici attraverso i giochi di squadra 

(pallavolo e pallacanestro) e giochi individuali  

➢ Acquisizioni tecnico-pratiche di nozioni a tutela della salute e        

dell’educazione sanitaria 

 

    COMPETENZE 

➢ Utilizzazione delle qualità fisiche e neuro-muscolari in modo adeguato 

alle diverse esperienze e ai vari contenuti tecnici 

➢ Applicazione operativa delle metodiche inerenti il mantenimento della salute dinamica 

➢ Pratica di due sport programmati nei ruoli congeniali alle proprie 

attitudini e propensioni 

➢ Messa in pratica delle norme di comportamento ai fini della  

prevenzione degli infortuni 
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      ABILITA’ 

➢ Agilità, destrezza con esecuzione a tempo e ritmo 

➢ Coordinazione in rapporto all’ideazione dei vari esercizi 

(coordinazione oculo-manuale, oculo-podalica e lateralizzazione) 

➢ Igienicità  dei movimenti in funzione della precisione, fluidità e rapidità del gesto motorio 

 

   CONTENUTI 

Attività ed esercizi : 

➢ a carico naturale e aggiuntivo; 

➢ di opposizione e resistenza; 

➢ con piccoli e ai grandi attrezzi; 

➢ di controllo tonico e della respirazione; 

➢ con varietà di ampiezza e ritmo; 

➢ in condizioni spazio-temporali diversificate; 

➢ in equilibrio, in condizioni dinamiche complesse. 

 

Attività sportive individuali: 

 

➢ pallavolo 

➢ pallacanestro 

Attività tipiche dell’ambiente naturale. 

Attività espressive. 

Esercitazioni di assistenza diretta e indiretta. 

 

Informazioni e conoscenze relative: 

1. Pallavolo: norme di base, regolamento, tecnica di gioco 

2. Traumatologia e Primo soccorso 

3. L’educazione alimentare. 

 

METODI DI INSEGNAMENTO:  

➢ metodo globale in un ottica di libertà e creatività 
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➢ metodo analitico per fini prettamente tecnici e specifici 

➢ metodo misto in situazioni  di gioco 

➢ metodo della scoperta guidata nelle esercitazioni teoriche. 

 

MEZZI E STRUMENTI DI LAVORO: 

➢ Palestra e suoi impianti 

➢ Spazi attrezzati all’aperto 

➢ Piccoli e grandi attrezzi 

➢ Materiale audiovisivo 

 

 

STRUMENTI DI VERIFICA E CRITERI DI VALUTAZIONE:  

Esercitazioni tecnico-pratiche; Simulazione a risposta breve. La valutazione è scaturita da 

continui confronti di esperienze e risultati conseguiti individualmente o nei vari gruppi, in 

base alla partecipazione e alla preparazione globale che l’alunno ha acquisito nel corso 

dell’anno scolastico. L’osservazione sistematica di ciascun alunno ha portato ad una 

conoscenza effettiva dello stesso, valutandolo, quindi, in rapporto al suo comportamento 

scolastico, alla sua evoluzione, al suo impegno e interesse nelle attività e al grado di sviluppo 

psicomotorio e socioaffettivo raggiunto.    

 

GRADO DI IMPEGNO DEGLI STUDENTI 

Gli alunni di questa classe hanno dimostrato notevole interesse per la disciplina, 

partecipando sempre con entusiasmo alle lezioni e impegnandosi costantemente. Notevoli 

progressi sono stati ottenuti sul piano della coordinazione e della mobilità  

articolare; gli alunni, infatti, hanno raggiunto il controllo della propria fisicità, oltre 

che una più completa espressività gestuale e motoria intesa come espressione di 

personalità ed affermazione dell’io nell’unità spazio-tempo ed in relazione ad altri. 

 

ALTAMURA,  15 maggio  2018                     IL  DOCENTE   

Loviglio Nicola
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LICEO STATALE “CAGNAZZI” 

LICEO DELLE SCIENZE UMANE 
P.zza Zanardelli, 30 70022 ALTAMURA (Ba) BAPC030002 

 

PROGRAMMA ANNUALE DISCIPLINARE 

Anno scolastico 2017/2018 

MATERIA DI INSEGNAMENTO: INGLESE   

classe: V B 

indirizzo: scienze umane 

 
DOCENTE: PROF. FORNELLI ROBERTO 

 

ANALISI DELLA SITUAZIONE FINALE. La classe, formata da 22 alunni di cui 1 maschio, non sempre è apparsa 

motivata e lo studio profuso, a volte non è stato adeguato ai livelli richiesti dal corso di studi frequentato.  

Per quanto riguarda le fasce di livello in relazione al possesso delle conoscenze e delle competenze, la classe, può 

essere divisa in 3 gruppi: nel primo formato da 5/6 alunni la valutazione è apparsa buona; nel secondo gruppo, 

costituito da circa 6/7 alunni la preparazione evidenziata è stata sufficiente e/o discreta, il terzo gruppo composto da 

circa una 6/7  alunni ha evidenziato una preparazione mediocre o appena sufficiente. Infine si evidenziano alcuni casi 

di particolare gravità per quanto attiene la competenza linguistica e che non hanno raggiunto gli obiettivi minimi. 

 

APPROCCIO METODOLOGICO – L’approccio metodologico adottato è quello “multiplo” ovvero nozionale-

funzionale/comunicativo: si basa sul concetto di lingua come: a) strumento di comunicazione usato per lo scambio di 

messaggi verbali in determinati contesti di situazione; b) codice basato su un sistema di strutture morfo-sintattiche e 

lessicali; c) strumento conoscitivo di una realtà e per l’apprendimento di contenuti culturali. 

La didattica è stata incentrata sull’allievo il quale è stato avvicinato alla materia attraverso un approccio comunicativo 

tale da privilegiare gli aspetti creativi e progettuali, evitando un approccio di tipo esecutivo e addestrativo. Si è fatto 

ricorso quindi al lavoro di gruppo valorizzando le capacità dei singoli, al lavoro individuale in classe, frequenti 

momenti di problem-solving dove lo studente è stato invitato a “scoprire” e selezionare le risposte. Si è fatto uso di 

una struttura modulare facilmente adattabile ad ogni singola esigenza tramite precisi percorsi di ripasso e recupero e 

frequenti momenti di verifica. 

I contenuti proposti sono sempre stati organizzati in “unità di apprendimento” articolati secondo questo schema: 

1- motivazione: presentazione dell’argomento; 

2- esercitazione: presentazione del materiale orale o scritto, comprensione guidata, ripetizione e 

memorizzazione, riutilizzo guidato di un contesto corretto e significativo; 

3- produzione libera: capacità autonoma ed indipendente di rielaborazione personale di funzioni e strutture 

linguistiche studiate; 

4- verifica, autovalutazione e valutazione. 

Durante le quattro fasi si è previsto l’uso di varie tecniche: ascolto, ripetizione collettiva, a gruppi, individuale.  

I contenuti linguistici sono stati articolati attorno a categorie funzionali presentate secondo un criterio ciclico, ogni 

volta più complesso e sofisticato che allarga sempre di più la gamma delle possibilità espressive dei discenti. 

L’attività in classe è stata svolta in  entrambe le lingue, dato che l’uso esclusivo della lingua straniera ingenerava negli 

alunni notevoli difficoltà di comprensione e soprattutto di fraintendimenti. Si è privilegiato un rapporto “learner 

centred”, partendo cioè dalle conoscenze ed esperienze degli allievi, in modo che essi hanno assunto una posizione 

centrale nel processo di apprendimento partecipando attivamente e collaborando fra loro e con l’insegnante.  

Durante tutte le attività comunicative si è privilegiato sempre l’efficacia della comunicazione senza tuttavia perdere di 

vista la correttezza formale. 

Sono state promosse inoltre, negli studenti strategie di apprendimento autonomo mediante l’utilizzo di materiale 

raccolto e predisposto dall’insegnante. 

 

 

OBIETTIVI  

Per quanto concerne gli obiettivi didattici della disciplina, essi sono stati sviluppati sui seguenti punti: 

 

• Fonetica – ortografia – morfosintassi – espressioni comunicative – lessico relativo al settore letterario  – 

aspetti di civiltà – elementi caratterizzanti lo sviluppo del pensiero nelle varie epoche storiche; 
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• Comprendere il significato globale di messaggi orali; 

• Comprendere testi scritti di varia tipologia; 

• Analizzare e sintetizzare testi mediante l’individuazione delle informazioni implicite ed esplicite; 

• Applicare ed utilizzare le strutture linguistiche in vari contesti situazionali e comunicativi; 

• Esprimersi su argomenti di carattere generale letterario; 

• Trasporre da e in lingua straniera il significato di testi letterari 

• Analizzare un’opera letteraria e inquadrarla nel contesto storico-culturale; 

• Transcodificare da forma grafica in forma linguistica e viceversa; 

• Argomentare su tematiche di carattere generale e letterario; 

• Cogliere gli elementi opportuni per la fruizione di un’opera letteraria  

• Operare opportuni collegamenti interdisciplinari; 

• rielaborare in maniera autonoma e critica.”. 

 

COMPETENZE 

• Di asse (come riferito nella programmazione di dipartimento) 

• trasversali di cittadinanza (come riferito nella programmazione di dipartimento) 

• disciplinari: 

 

a) Comprendere messaggi orali di argomento anche complesso (letterario, artistico e scientifico) a velocità 

normale. 

b) Leggere e comprendere testi scritti inerenti la sfera culturale dei paesi anglofoni, con lessico e strutture di 

livello post-intermedio e avanzato; saper analizzare testi scritti di varia tipologia e riferirne le 

caratteristiche testuali; saper contestualizzare i testi e operare opportuni confronti e collegamenti tra gli 

autori e i periodi. 

c) Produrre testi orali e scritti coerenti e coesi, con un numero e una tipologia di errori che non interrompano 

la comunicazione, su argomenti trattati, con lessico e strutture adeguati al livello, al contesto e all’ambito 

comunicativo, esprimendo anche idee e riflessioni personali, con eventuali apporti critici. 

d) Saper riflettere sulle analogie e differenze L1/L2, con particolare attenzione alle strutture complesse della 

lingua, utilizzando la meta lingua in L2; saper operare confronti nella sfera culturale italiana e straniera. 

e) Saper operare scelte linguistiche adeguate al contesto di comunicazione. 

f) Riflettere sulle proprie modalità di apprendimento 

g) (learning skills); operare scelte consapevoli in merito alle proprie strategie di apprendimento; saper 

individuare i propri “punti forti” e  “punti deboli’; riflettere sulle proprie strategie di soluzione dei problemi 

e operare scelte consapevoli per superare le difficoltà. 

 

 

CONTENUTI  (letteratura) Libro di testo: The Prose and the Passion 

 

MODULO 1  

 

The Romantic Age 

Industrial and Agricultural Revolutions, Industrial society, Emotion vs reason, the Sublime, the egotistical Sublime, 

Romantic poetry, the Gothic novel, the novel of manners. 

William Blake: Blake the man – Blake the artist – Blake the poet – Blake the Prophet -  Complementary opposites – 

Imagination and the poet – Blake’s interest in social problems – style. Text analysis: “The Lamb” and “The Tyger”. 

William Wordsworth: Life and works – “The Manifesto of English Romanticism”:The Lyrical Ballads – man and 

nature - the importance of senses and  memory – Recollection in tranquility – The poet’s task and his style - 

“Daffodils”. 

Samuel Taylor: Life and works – Coleridge’s ‘imagination and fancy’ –Importance of nature – the language  - The 

Rime of the Ancient mariner: content – Atmosphere and characters – The Rime and traditional ballads – 

interpretations. Text analysis:  “The Killing of the Albatross”  (1-82). 

John Keats: life and works – Keats’s reputation – The substance of his poetry – the role of imagination – Beauty: the 

central theme of his poetry – physical beauty and spiritual beauty – negative capability. Text analysis: “Ode on a 

Grecian Urn”. 

Mary Shelley: life and main works – Frankenstein or the Modern Prometheus: Plot – The origin of the model – the 

influence of science – literary influences – narrative structures – the double – themes; 
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Jane Austen: life and works – the debt to the 18th-century novel – the national marriage market – Austen’s treatment 

of love - Pride and Prejudice: plot – characterization – the heroine and the hero – themes – style; 

 

MODULO 2 

 

The Victorian Age: the early Victorian Age, the Victorian Compromise, the Victorian novel, Aestheticism and 

Decadance; 

Charles Dickens: life and works – The plots of Dickens’s novels – characters – a didactic aim – style and reputation – 

Text analysis: Hard Times “Nothing but facts” (1-27); 

Oscar Wilde: Life and works – The rebel and the dandy –  Art for Art’s Sake - The Picture of Dorian Gray: Plot – 

Narrative technique – allegorical meaning. Text analysis: “Dorian’s death” (67-155). 

 

MODULO 3 

 

The Modern Age: The Age of anxiety - Symbolism and free verse - stream of consciousness and the interior 

monologue - Freud’s influence – the theory of relativity – external time vs internal time, The influence of Bergson – 

William James and the idea of consciousness. 

Virginia Woolf: life and works – The Bloomsbury Group – Literary career – A Modernist novelist – Woolf vs Joyce - 

Mrs Dalloway: plot – the setting – a changing society – characterization – Clarissa and Septimus; 

 

MODULO DI LINGUA 

 

Dalla Unit 1 alla 8  del libro di testo “New Headway Digital Intermediate”: Naming tenses, Present tenses, Past tenses, 

Advice, obligation and permission, Future forms, Information questions, Present perfect, Verb patterns ed 

approfondimenti grammaticali con l’ausilio del testo “New Grammar Spectrum” e/o di eventuale materiale 

fotocopiato. 

 

DAL 15 MAGGIO 2018 verranno trattati i seguenti moduli: 
 

James Joyce: life and works – the rebellion against the church – poor eyesight – a subjective perception of time – the 

impersonality of the artist – Dubliners: the origin of the collection – the use of epiphany – a pervasive theme: paralysis 

– narrative technique – Text analysis The Dead: “she was fast asleep” ; 

 

MODULO 4 

 

George Orwell: life and works – first-hand experiences – an influential voice of the 20th century – the artist’s 

development – social themes - Nineteen Eighty-Four: plot – an anti-utopian novel – Winston smith - themes; 

 

The post War Drama and the Theatre of the Absurd: – Samuel Beckett’s Waiting for Godot “We’ll come back 

tomorrow”. 

 

 

Per quanto riguarda gli obiettivi educativi generali, si è puntato ad un arricchimento della formazione generale, 

culturale, sociale ed umana degli studenti, attraverso lo studio della lingua straniera come veicolo di valori culturali 

specifici. Quindi l’educazione al cambiamento, il potenziamento della flessibilità delle strutture cognitive e lo 

sviluppo delle modalità generali del pensiero, attraverso la riflessione sulla lingua. 

Gli obiettivi formativi trasversali di tipo educativo hanno rafforzato la socializzazione, il rispetto di sé e degli altri, 

la conoscenza e il rispetto delle regole interne e sociali, lo sviluppo delle capacità di collaborazione e del senso di 

responsabilità.  Quelli di tipo cognitivo-operativo hanno potenziato lo sviluppo delle capacità logico-interpretative, 

critiche e rielaborative, l’autonomia di studio, di osservazione, di analisi, di sintesi, di riflessione e di astrazione, la 

capacità di inserimento e di collaborazione in un gruppo di lavoro. 

 

TECNICHE, ATTIVITA’ E SUSSIDI DIDATTICI -  Come già anticipato precedentemente, le attività e le tecniche 

utilizzate sono mirate ad esercitare un ruolo attivo nello studente attraverso il suo coinvolgimento diretto in dialoghi, 

situazioni simulate, problem solving. La presentazione, la manipolazione e il fissaggio delle strutture linguistiche sono 

sempre state contestualizzate in modo da non isolare mai l’aspetto formale da quello funzionale-comunicativo. Il libro 

di testo è stato lo strumento didattico principale, in qualche caso si è fatto uso del laboratorio per la visione di 

documentari in lingua.. 
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VERIFICA E VALUTAZIONE – Le costanti verifiche orali, di cui almeno due sono state formalizzate in voti 

sia nel primo che nel secondo quadrimestre, hanno valutato le capacità comunicative in contesti situazionali non 

disgiunte dall’accuratezza formale. Per quanto riguarda le abilità scritte, le verifiche scritte  sono state a due nel 

primo quadrimestre e tre nel secondo, e sono state di tipo soggettivo e oggettivo.  Più specificatamente, per la 

valutazione si è tenuto conto dei seguenti elementi:  

- Ricezione e decodificazione dei messaggi verbali anche secondo prove oggettive di comprensione orale 

(listening comprehension); 

- Correttezza nell’elaborazione dei messaggi verbali in relazione a fattori fonetici, alla proprietà del lessico e 

all’accuratezza formale e funzionale; 

- Capacità di decodificazione e di elaborazione di messaggi scritti in relazione alla proprietà formale e 

funzionale; 

- Conoscenza degli argomenti svolti. 

 

Per i criteri di valutazione si è tenuto in grande considerazione l’efficacia comunicativa e sono stati tollerati errori 

formali purchè non abbiano pregiudicato la comunicazione.  

La valutazione di fine periodo ha tenuto conto dei risultati delle prove sommative svolte in itinere, dell’impegno, 

interesse, partecipazione e progressione rispetto ai livelli di partenza, come anche degli altri elementi eventualmente 

concordati in seno al Consiglio di Classe, senza mai prescindere dal raggiungimento degli obiettivi minimi prefissati. 

Si è dato sempre valore prioritario alla fluenza del discorso rispetto all’accuratezza formale dell’espressione 

linguistica. 

 

REQUISITI MINIMI DI SUFFICIENZA (obiettivi minimi) 

- LISTENING: lo studente deve essere in grado di recepire correttamente messaggi orali, registrazioni di 

dialoghi in contesto, istruzioni date dall’insegnante, a livello elementare (definito dai contenuti espressi 

esplicitamente dalla programmazione); 

- SPEAKING: Riproduzione corretta di suoni e segmenti orali; capacità di interazione nella classe con i 

compagni e con l’insegnante; elaborazione di messaggi elementari e interazione in contesti simulati. 

- WRITING: trascrizione corretta a livello ortografico: Elaborazione di testi, a livello di paragrafo e 

limitatamente alla coordinazione, di tipo descrittivo e narrativo. Trascrizione di dialoghi. 

- READING: Leggere e capire messaggi, descrizioni, istruzioni, dialoghi, articoli e testi letterari. 

 

 

STRUMENTI OPERATIVI E MODALITA’ DI ATTUAZIONE 

 

Materiali e sussidi disponibili 

Oral skills: video, libro di testo 

Written skills: libro di testo, fotocopie, dizionario. 

Class management: Lezione frontale: presentazione e spiegazione di una struttura grammaticale; 

istruzioni/introduzione di una attività didattica; informazioni di background. 

Lezione interattiva: discussione, attività di “braistorming”, oral comprehension. 

Pairwork: communication practice, attività di problem solving”, dialoghi. 

Groupwork: attività di “self awareness,, attività di studio e ricerca, attività di “problem solving”. 

Individual work: self study activities, silent reading, reimpiego personale dei contenuti linguistici. 

 

 

RECUPERO - Le attività di recupero, sono state svolte in itinere, ed anche alla fine dei moduli dove, eventualmente, 

si è proceduto ad effettuare delle pause didattiche di circa 2 ore. Dopo i risultati del primo quadrimestre, si è 

provveduto ad effettuare un periodo di recupero/potenziamento della durata di una settimana. 

Per quanto attiene l’alunna DSA e per tutto quanto non compreso nel presente programma si rimanda alla 

programmazione di classe, all’Allegato al documento del 15 maggio e al PDP. 
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RELIGIONE 

 

PROF.SSA  PAMELA D’ALO’ 

Libro di Testo: A. CAMPOLEONI, L. CRIPPA, Orizzonti, SEI 

 

Lo  Stato  attribuisce  all'Insegnamento  della  Religione  Cattolica  una  dignità  formativa pari  a  quella delle  altre  

discipline  poiché i  princìpi  del  cattolicesimo  fanno  parte  del  patrimonio  storico  del popolo  italiano.  La  sua  

presenza,  nel  contesto  scolastico,  è  legata  a  motivazioni  culturali  e pedagogiche perché contribuisce a dare una 

risposta specifica al bisogno di significato, alla ricerca di senso e concorre a promuovere il pieno sviluppo della 

personalità degli alunni. 

 

FINALITÀ 

• Cognizione  delle  molteplici  forme  di  linguaggio  religioso;  

• Acquisizione  di  una  conoscenza  dei contenuti essenziali del Cristianesimo nelle grandi linee del suo 

sviluppo storico; 

• Approccio ad una visione  etica  dell’esistenza,  così  da  passare  dal  piano  delle  conoscenze  a  quello  della 

consapevolezza. 

CONTENUTI 

• Autotrascendenza e  immortalità  come  grande  anelito umano; 

• La  risurrezione  nella  rivelazione cristiana.  Una  definizione  di  coscienza  umana.     

• Libertà  e  adesione  al  bene.       

• Pace,  non-violenza.    

• Riflessioni magisteriali   su   giustizia   mondiale,   solidarietà   e   carità. L’economia  solidale  e lo   sviluppo   

sostenibile.    

• Oltre   il   razzismo,   verso   nuove   frontiere   di mondialità.   

• La  cultura  dell'amore:  dal  sesso  alla  sessualità,  dal  corpo  alla  corporeità.  Il  significato della vita: 

concepimento e vita prenatale. La clonazione. L’eutanasia. La pena di morte e il rispetto di ogni vita umana. 

CONOSCENZE  

Complessivamente la classe conosce e comprende le informazioni, la terminologia e i contenuti della disciplina. 

 

COMPETENZE 

• capacità   di   confronto   tra   la   proposta   del Cristianesimo e alcune teorie filosofiche, convinzioni religiose 

e opinioni elaborate dall’uomo nel corso della storia, per rispondere agli interrogativi riguardanti il mistero 

della morte e dell’aldilà;  

• capacità  di  confronto  tra  le  linee  fondamentali  della  riflessione  cristiana  sulla  libertà  umana,  la  

responsabilità  e  i  modelli  proposti  dalla  cultura  contemporanea;  capacità  di  un  confronto  tra  i 

fondamenti dell’etica religiosa e quelli dell’etica laica; 

• acquisizione di sintetiche ma corrette linee interpretative  riguardo  a  tematiche  di  bioetica  con  implicazioni  

antropologiche,  sociali,  etiche  e religiose;   

• acquisizione di specifici strumenti di interpretazione della realtà quotidiana e del mondo circostante  per  

sviluppare  una  cultura  fondata  sulla  tolleranza, la  valorizzazione  delle  differenze,  i valori del pluralismo, 

la coscienza democratica e il rispetto delle differenze di religione. 

VERIFICA  

Ricerche  di  approfondimento,  questionari,  dibattiti  a  tema,  sono  stati  gli  strumenti  per  verificare l’acquisizione 

dei contenuti.  

 

VALUTAZIONE 

La valutazione ha tenuto conto dei livelli di ogni forma di progresso rispetto  alla  situazione  di  partenza,  del  grado  

di  partecipazione  diretta  al  dialogo  educativo,  della costanza  all’impegno,  della  disponibilità  alla  ricerca  e  

all’approfondimento  e,  in  generale,  del conseguimento degli obiettivi. 
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LICEO CLASSICO STATALE “CAGNAZZI” 
Piazza Zanardelli, 30 70022 – ALTAMURA (BA) 
Codice Fiscale 82014260721- C.M. BAPC030002 

Tel. 0803111707 – 3106029 (fax) 0803113053 
e-mail:bapc030002@istruzione.it – Web: www.liceocagnazzi.it 

 

ALTERNANZA SCUOLA-LAVORO 2015-2018 

 

SCHEDA PERCORSO 

 

1. Titolo del percorso 

 

 

 

2. Ente Esterno 

 

 

 

3. Tutor 

 

 

 

4. Sintesi del progetto 

 

Finalità Il progetto “Oggetti e luoghi d’affezione” è stato concepito per 
mettere alla prova i saperi propri della demo-etnoantropologia 
e connetterli al mondo del lavoro, nonché per 
acquisire le competenze basilari a svolgere ricerche 
antropologiche, attività di promozione/divulgazione del 
patrimonio culturale locale e attività di networking. 

OGGETTI E LUOGHI D’AFFEZIONE 

Associazione culturale DeaLab  

ESTERNI: Angela Cicirelli, Ciriaca Coretti, Giuseppe Incampo, Pietro Crivelli 
INTERNO: Prof. Fornelli Roberto 

Obiettivi l'approfondimento delle relazioni e dei legami 
che caratterizzano il mondo di affezione degli oggetti e dei luoghi attraverso 
l'analisi dei contesti storici e sociali di appartenenza, applicando i metodi di 
ricerca etnografica come l’intervista e la schedatura. 

Competenze  stesura di un progetto finalizzato alla realizzazione di una mostra/evento 
sito web dedicato agli OGGETTI D'AFFEZIONE, realizzato dagli studenti 
stessi. 

Attività  schedatura istituzionale, interviste, foto, video e ricerca documentale 
d’archivio,  

Interdisciplinarità Storia dell’Arte, Italiano, Storia. 

ALLEGATO C 

http://www.liceocagnazzi.it/
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5. Valutazione del Percorso 

 
 

 

Metodologie e 
Strumenti 

 lezioni frontali e interattive, MEAM e visite guidate. 

Cronoprogramma Progetto sviluppato in tre annualità per un totale di 186 ore (80+39+67). 

 

L’intera classe ha risposto positivamente al progetto “OGGETTI E LUOGHI D’AFFEZIONE” 
Laboratorio di alternanza scuola-lavoro, L’idea alla base del progetto, (a. s. 2015/2016, 
2016/2017, 2017/2018), è scaturita dal bisogno ormai consolidato di collegare il sapere, obiettivo 
prioritario dei Licei, al saper-fare, in modo da rendere possibili proficue applicazioni pratiche del 
sapere teorico acquisito. Il progetto “Oggetti e luoghi d’affezione” è stato concepito per mettere 
alla prova i saperi propri della demo-etnoantropologia e connetterli al mondo del lavoro, nonché 
per acquisire le competenze basilari a svolgere ricerche antropologiche, attività di 
promozione/divulgazione del patrimonio culturale locale e attività di networking. 


